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ASSISI PROTAGONISTA DELLA 
CONFINDUSTRIA A PERUGIA 

I suoi operatori industriali godono di stima 
e di apprezzamento pubblico

L'Assemblea della Confindustria ha eletto il nuovo presidente. Anto-
nio Campanile, Past presidente di Perugia e che ha una sede operati-

va della industria SACI anche 
in Santa Maria degli Angeli 
ha passato il testimone ad Er-
nesto Cesaretti, assisiate doc 
di Petrignano, nato ad Assisi 
nel 1942 e presidente della 
società SCAI. L'industria del 
neo presidente è specializza-
ta nella componentistica per 
le grandi macchine del movi-
mento terra. Non solo è l'as-
soluta referente della Itachi 
in Italia, ma copre anche le 
forniture per i paesi della ex 
Iugoslavia, dell'Albania e di 
Malta. Ernesto Cesaretti si è 

laureato nel 1968 in Economia e Commercio, è sposato con quattro 
figli, è presidente della Scai spa e della Fratelli Cesaretti e Consi-

gliere della Cesaretti Agricoltura. Mantiene vive e proficue  le sue 
relazioni con Petrignano dove si trovano i suoi parenti le sue radici 
e le sue memorie familiari. 
Ma Assisi è presente anche nell'organismo confindustriale che diri-
gerà le relazioni industriali in Umbria per i prossimi due anni con 

segue a pag. 2

Ernesto Cesaretti

Luca TacconiAnna Maria Baldoni

E’ APERTA LA SOTTOSCRIZIONE 
DELLE QUOTE PER LA COSTITUENDA 

BANCA DI ASSISI
In data 14 Luglio u.s. è stato approvato dalla Consob il 
prospetto informativo relativo alla costituzione della Banca di 
Assisi. In data 28 Luglio u.s., come previsto, è stato pubblicato 
c/o il quotidiano “La Nazione” l’avviso di pubblicazione 
del prospetto informativo relativo all’offerta pubblica in 
sottoscrizione. Il comitato dei soci promotori, già da tempo 
costituito, finalmente dopo notevoli sforzi ha raggiunto un 
primo importante obbiettivo. Ora ai fini della costituzione 

della banca è importante sottoscrivere le quote del capitale 
sociale.
Le quote partono da un minimo di euro 1500 ad un max di 
euro 50.000. Il capitale sociale da raggiungere è di euro 3 
milioni.	
Nella fase iniziale il socio sottoscrive l’acquisto della quota; il 
versamento verrà effettuato in un conto corrente indisponibile 
(dove non si può prelevare) solo quando è stato raggiunto il 
capitale sociale previsto. A questo punto per l’apertura della 
banca è necessaria l’autorizzazione della Banca d’Italia. Per 
avere informazioni più precise e dettagliate si può consultare 
il prospetto informativo  in Assisi presso la sede legale (studio 
Bazzoffia, via Mazzini 14) o in S.Maria degli Angeli, via G. 
Becchetti, 65 c/o Consulfin. Inoltre il prospetto informativo 
si può consultare c/o il sito della Consob o presso il sito del 
Comitato promotori della costituenda banca di Assisi – www.
comitatopromotoribancaassisi.it (in fase di completamento). 
L’atto di sottoscrizione delle quote deve essere autenticato 
presso lo Studio del notaio Pettinacci in Santa Maria degli 
Angeli. Non esistono costi a carico del sottoscrittore. Per avere 
informazioni più dettagliate, sono disponibili sia il presidente 
del Comitato promotori prof. Fosco Valorosi(348.3531242), 
sia il tesoriere dott. Anacleto Trenna (334.8811251).

Comitato soci promotori
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Orientamenti
a cura di Sandro Elisei (*)

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza
presso l’Università degli Studi di Perugia

Il termine Gola delinea uno dei più controversi e, per certi aspetti, 
piacevoli comportamenti dell’uomo: quello di lasciarsi andare ad 
un consumo sfrenato di cibo e bevande; esprime il desiderio di 
appagamento immediato e smodato del corpo per mezzo di alimenti, 
un’irrefrenabile incapacità di moderarsi nell’assunzione di qualcosa 
di materiale che provoca compiacimento.
A prima vista è difficile immaginare come l’atto del ‘mangiare’, un 
gesto apparentemente comune e scontato  possa diventare un serio 
problema per la persona, al punto che un diffuso detto popolare 
afferma che: “uccide più la gola che la spada”.
Le riflessioni sull’abuso del mangiare e del bere, si perdono nei 
secoli; a seconda dei punti di vista, la gola è stata inserita tra i vizi, 
tra i piaceri o, al contrario, tra i peccati (da cui la ‘purificazione’ 
attraverso l’astinenza e il digiuno); gli scritti sulla gola sono passati 
dalle pagine di Aristotele a quelli della Bibbia e del Corano, dalla 
letteratura greca alla Divina Commedia, fino ai giorni nostri.
Nel corso degli anni, la percezione della golosità e del goloso si 
è sviluppata, modificata e modernizzata; mentre prima la gola era 
una questione etica e veniva affrontata dai filosofi o dai sacerdoti, 
oggi è soprattutto un problema estetico e psicologico, che riguarda 
quindi il medico e…il manuale di psichiatria.
Il goloso infatti, non poteva passare inosservato agli occhi del 
solito Freud che, insieme ad altri, ne ha fornito una complessa 
visione psicologica, che cercherò di sintetizzare in alcune brevi 
considerazioni, certamente non esaustive.
L’alimentazione è la prima condizione necessaria per vivere, perciò 
è proprio il rapporto con il cibo a cui spetta per primo il compito di 
mettere in scena atteggiamenti che possono diventare patologici; la 
gola quindi, non è solo un problema alimentare, ma esprime aspetti 
profondamente esistenziali.
Nella natura umana infatti, è innata la volontà di autoconservazione; 
per questo l’alimentazione e la sessualità sono considerati ‘bisogni 
fisiologici’che caratterizzano due fasi fondamentali del normale 
sviluppo psico-fisico, lasciano tracce indelebili nella formazione del 
carattere e costituiscono potenti motivazioni in grado di condizionare 
l’atteggiamento nei confronti del cibo e del sesso.
Alimentazione ed emozioni nell’uomo sono dunque fortemente 
in sintonia, sia che la persona viva un momento di gioia, che una 
condizione di tristezza; questa comunanza è in grado di condizionare 
il modo, la qualità e la quantità di ciò che mangiamo.
In un’ottica psicologica, il cibo rappresenta perciò il valore che 
noi gli attribuiamo: privarsene o abusarne assume il significato 
di comunicare attraverso il corpo una condizione emotiva che è 
presente nella nostra mente.
Un rapporto sbagliato e distorto con cibo o bevande, rivela 
l’incapacità di riconoscere le proprie emozioni oppure, al contrario, 
esprime una ‘strategia’ disfunzionale per gestire alcuni stati d’animo: 
in particolare ansia, tristezza, solitudine, stanchezza, disperazione, 
ma anche sentimenti di inadeguatezza, rabbia, demoralizzazione e 
vuoto emotivo che la persona cerca di riempire con il cibo (il primo 
gesto che abbiamo imparato) ingoiando bocconi e sensi di colpa.
In questo groviglio di sentimenti e alterato rapporto con 
l’alimentazione, è difficile distinguere tra vizio e malattia, tra 
responsabilità e incoscienza; il rischio è che si apre la strada ai 
moderni disturbi della condotta alimentare: obesità, bulimia, 
anoressia e all’uso di intrugli di pasticche e alcol.
Trovare un rapporto corretto ed equilibrato con il cibo quale fonte 
di nutrimento e piacere, compagno e sostegno al buonumore e alla 
positività, significa prima di tutto ristabilire una corretta dimensione 
di sé, del proprio modo di vedersi e orientarsi nella vita, di riempire 
e colmare i propri bisogni interni e le proprie reali possibilità 
esistenziali
Oggi però, altri vizi fanno gola e nuove golosità affascinano: la 
fame di successo, di contare ad ogni costo, l’avidità sfrenata di 
denaro; ubriaco di se stesso, l’uomo ‘moderno’rischia di saziare 
questa gola  in modo indegno e demenziale, oltre i limiti che danno 
senso alla vita e al futuro.

LA GOLA

due altre personalità. La prima è il vice presidente Luca Tacconi  
con le deleghe specifiche per le relazioni industriali, Credito e Fi-
nanza di imprese. Luca Tacconi, angelano  per eccellenza, 49 anni, 
sposato con due figlioli, conduce con il fratello Pietro il Gruppo 
Tacconi  di Santa Maria degli Angeli che si articola nel ramo delle 
fonderie e officine meccaniche e l'Edil Tacconi. 
Sebbene giovane, 49 anni, Luca Tacconi ha rivestito incarichi di 
grande importanza: per tre bienni è stato consigliere della Confindu-
stria nazionale, consigliere esecutivo della Federconfidi  e dell'Am-
ministrazione del “Sole 24 ore”. Oggi fa parte del Consiglio del-
la S.I.P.I. ed è presidente del Polo Meccatronica di Confindustria 
dell'Umbria. Nel consiglio, da poco rinnovato, sicuramente, tinto 
di rosa,  siede anche Anna Maria Baldoni, presidente della piccola 
Industria che è nata, vive ed opera nella vicina Tordandrea di Assisi 
e Elena Veschi, Presidente dei piccoli imprenditori. 
Il neo Consiglio si avvale di altre personalità quali Francesca Co-
laiacovo di Gubbio, vice presidente della Holding Financo e consi-
gliere delegato in Colacem, (Vicepresidente vicario con deleghe ai 
rapporti con l'Università, Enti e Società partecipate, rapporti interni) 
Massimo Calzoni, presidente di Ance Umbria, vicepresidente con 
deleghe Ambiente, Territorio e infrastrutture e Sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
Mentre avvertiamo l'orgoglio di appartenenza al nostro territorio di 
tante personalità, formuliamo a tutti i voti augurali di buon lavoro 
non solo per il superamento della crisi economica che ormai ci atta-
naglia da alcuni anni, ma anche perché si torni a restituire speranza 
ai tanti giovani, che magari dopo corsi di studi seri e rigorosi, vaga-
bondano alla ricerca di una occupazione. Che non di rado trovano 
all'estero con ovvio nocumento ed impoverimento scientifico, cul-
turale e tecnico del nostro Paese. 
C'è da augurarsi che le parole di Antonio Campanile “che la ricerca 
del bene comune esige che ognuno faccia la sua parte, in una pro-
spettiva di corresposanbilità” diventino modus operandi e che ad 
Ernesto Cesaretti che ha detto che “cercherò il massimo coinvolgi-
mento degli aderenti in tutti i momenti dell'attività di confindustria” 
non venga meno mai l'impegno e la collaborazione dei colleghi in-
dustriali, delle Istituzioni e di tutti gli uomini di buona volontà.    
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Bella iniziativa a favore dell'infanzia. 
Si è realizzata la III edizione di 'An bèe Kunko do Festival', 
all'insegna di Bambini al Centro.
Il Centro Internazionale per la Pace fra i Popoli di Assisi, in 
collaborazione con G.R.A.F.I. di Perugia e il Comune di Assisi, 
ha organizzato, nei giorni 17-18 settembre 2011, due giornate di 
attenzione all'infanzia. 'An Bèe Kunko Do': in lingua Maliana 
significa “è un problema di tutti”. in effetti la tragica condizione 
infantile nel mondo un problema di tutti lo è . Dopo le edizioni 
del 2009 e del 2010, il Centro Pace di Assisi prosegue il percorso 
per fare dell'Umbria, a partire dalla città di Francesco la terra delle 
“tre dolcezze”, aggiungendo alla dolcezza della musica e della 
cioccolata, quella dell'infanzia'.
Il programma si è srotolato: sabato 17, alle ore 15.30, presso 
la Sala della Conciliazione di Assisi c'è stato lo svolgimento del 
convegno dal tema: Pianeta “casa Comune”. L'introduzione è stata 
fatta del Presidente del Centro, prof. Gianfranco Costa. Ha portato 
il saluto del Comune  l'Assessore alla P.I. Francesco Mignani. 
A seguire ha argomentato  su 'I diritti negati' la dott.ssa  Rosella 
De Leonibus, psicologa – psicoterapeuta, responsabile della sede 
umbra di Ciformaper. Mentre Luciano Giannelli, vicepresidente 
del Centro Pace si è soffermato su 'Bambini di tutti: dalla città di 
Francesco un massaggio di speranza' e la prof.ssa Federica Guazzini 
dell'Università degli studi di Siena ha parlato  su: 'L'Africa  e la 
cooperazione internazionale allo sviluppo: verso nuove modalità di 
agire collettivo'.
La giornata è terminata con il dibattito e le conclusioni. Il giorno 
dopo, presso la Rocca Maggiore di Assisi è stata la volta di 'Bambini 
in festa', giochi, animazione e spettacoli per i bambini. In particolare 
alle ore 15 vi è stata  l'accoglienza, alle 15.30, truccabimbi, giocoleria, 
animazione, ore 17 spettacolo a cura della 'Creativendoleria'. Dolci 
per tutti e saluti.

LE INIZIATIVE DEL CENTRO 
INTERNAZIONALE PER LA 

PACE FRA I POPOLI DI ASSISI 
IN FAVORE DELL’INFANZIA

Giovanni Zavarella
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UNA INIZIATIVA PER ONORARE 
I TENACI MOLISANI

La Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, diretta da Moreno 
Bastianini, in collaborazione con le Associazioni locali 'Amici 
Barbara Micarelli', C.T.F., AIDO di Assisi, Priori del Piatto 
di S. Antonio, 'Punto Rosa', il mensile 'Il Rubino', il circolo 
culturale 'La Piroga' e il Velo Club Racing, e il patrocinio 
del Comune di Assisi e della Regione Molise ha organizzato 
la Collettiva di pittori del comprensorio assisano dal tema 
'Omaggio al Molise'. 
La mostra che vuole essere un valore aggiunto ai festeggiamenti  
in onore di San Francesco, Patrono d'Italia e omaggio alla 
terra del Molise, si svolge nella Sala Medicea  di Santa Maria 
degli Angeli, debitamente imbandierata di tricolori. E' stata 
inaugurata il 23 settembre 2011, alle ore 18 dal Presidente 
Moreno Bastianini, dal sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci 
e dal prof. Giovanni Zavarella che ha sottolineato non solo la 
originalità, ma anche il valore culturale. 
In linea con quanti sostengono che la promozione delle arti 
figurative  la si ottiene non solo con mostre di alto profilo 
nazionale ed internazionale, ma anche con la valorizzazione 
dei talenti locali. 
La collettiva si impreziosisce  dei dipinti degli artisti: 
Rosella Aristei, Luciano Busti, Lamberto Caponi, Carlo 
Cappa, Stefania Carloni, Sergio Ceccarani, Alessandro 
Ceccotti, Antonio Coletti, Angelo Dottori, Pietro Fragola, 
Clarita Lavagnini, Spartaco Mecatti, Carlo Fabio Petrignani, 
Margherita Pierini, Francesca Saveri, Mariella Ternullo, 
Armando Tordoni, Gianni Torti che, in larga misura, hanno 
partecipato all'evento espositivo nel Museo di Ignazio Silone 
a Pescina.
La Mostra che è accompagnata da un elegante pieghevole, 
potrà essere visitata fino al 4 ottobre 2011.   

Red.

Bruno Barbini - direttore

Un contributo ad una maggiore conoscenza dell’arte e di rifles-
sione sulla propria vita di fede e sul grande mistero eucaristico 
viene offerto in Umbria, in occasione del XXV Congresso euca-
ristico nazionale, dalla Conferenza episcopale umbra e dalla Rete 
museale ecclesiastica umbra nel promuovere la Mostra dal titolo 

Il Sacrificio di 
Gesù Cristo. 
Forma e fun-
zione. Temi 
sacri nell’arte 
antica e con-
temporanea.
Quest’impor-
tante ed atte-
so evento che 
ha ricevuto il 
sostegno del-
la Regione 
dell’Umbria ed 
il patrocinio 
della Confe-
renza episco-
pale italiana, 
dell’Associa-
zione musei 

ecclesiastici italiani e dell’Agenzia regionale di promozione tu-
ristica umbra, è stato presentato ed inaugurato ad Orvieto, mer-
coledì 14 settembre (giorno in cui la Chiesa celebra l’Esaltazione 
della Croce), alle ore 10.30, presso la Sala Urbani del Palazzo 
dell’Opera del Duomo.
La Mostra coinvolge tredici musei ecclesiastici umbri (diocesa-
ni, capitolari e di congregazioni religiose), dei quali cinque in 
Assisi (Museo Diocesano e Cripta di San Rufino, Museo del 
Tesoro della Basilica di San Francesco e Collezione Perkins, 
Muma-Museo Missionario Indios Frati Cappuccini dell'Umbria 
in Amazzonia, Galleria d'Arte Contemporanea della Pro Civitate 
Christiana, Museo della Porziuncola in Santa Maria degli Ange-
li), ed uno rispettivamente a Città di Castello (Museo Diocesano 
del Duomo),  Foligno (Museo Capitolare Diocesano e Cripta di 
San Feliciano), Gubbio (Museo Diocesano), Orvieto (Libreria 
Alberi del Duomo), Perugia (Museo del Capitolo della Cattedra-
le di San Lorenzo), Preci (Museo dell'Abbazia di Sant'Eutizio in 
Valcastoriana), Spoleto (Museo Diocesano e Basilica di Sant'Eu-
femia) e Terni (Museo Diocesano e Capitolare).
Questi musei esporranno, fino al 31 gennaio 2012, ben 70 opere 
realizzate tra il V-VI secolo ed il XX secolo. Millecinquecento 
anni di arte sacra presente in Umbria a testimonianza della sua 
antica fede e cultura cristiana. Durante i 136 giorni della Mostra, 
i tredici Musei ecclesiastici promuoveranno iniziative inerenti al 
tema e alle opere esposte. 

UN DONO SPECIALE 
PERVENUTO IN REDAZIONE

L’archivio de “Il Rubino” si arricchisce di una autentica 
documentazione storica. Giorni or sono, l’amico Luigi 
Discepoli, figlio del mai troppo compianto Guido, 
poeta dialettale, prezioso collaboratore della nostra 
testata, figura di riferimento della nostra comunità, 
ha inteso donare alla nostra Redazione tre volumi 
che raccolgono la storia della “Gazzetta Angelana” e 
“Notiziario Angelano” del periodo 1971/1980.
Erano custoditi nella biblioteca del papà di Luigi e 
Adamo e, purtroppo, non c’era traccia di tutto ciò nel 
nostro archivio.
Pagine da sfogliare che suscitano tanti ricordi ed 
emozioni, ovviamente a disposizione di tutti  gli 
affezionati lettori del nostro mensile.
A nome mio personale e della Redazione tutta un grazie 
di cuore per questo gesto di sensibile generosità.

Conferenza di presentazione 
della mostra dei tredici Musei Ecclesiastici Umbri

IL SACRIFICIO DI GESU’ CRISTO 
FORMA E FUNZIONE TEMI SACRI 

NELL’ARTE ANTICA E CONTEMPORANEA
Evento promosso dalla Conferenza Episcopale Umbra 
e dalla Rete Museale Ecclesiastica Umbra in occasione 

del XXV Congresso Eucaristico Nazionale
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P. Salvatore Zavarella, frate minore  della Provincia Serafica dell'Um-
bria, già fondatore - direttore  dell'Istituto 'Patrono d'Italia' di Santa 
Maria degli Angeli e direttore della rivista Missioni Francescane, 

ha recentemente terminato 
un lavoro storico di valore 
internazionale, traendo docu-
menti originali dagli archivi 
missionari di tutto il mondo e 
mettendo in ordine organico e 
sistematico una serie di testi-
monianze, finora sconosciute 
e seppellite nell'oblio di paesi 
lontani.
Ha ripetutamente viaggiato e 
soggiornato in molti paesi  dei 
tre classici continenti (Ameri-
ca, Asia e Africa), per ricerche 
scientifiche ed etnografiche 
consegnate in pubblicazioni e 
molteplici articoli di interesse 
missionario. Tutti i volumi 
che sono dedicati al Card. 
Joseph Tomko, si avvalgono 
di un apparato documentale – 
cartografico, di dati statistici, 
e di  un corredo fotografico 
originale, in bianco e nero e a 

colori. Si tratta di una 'fatica storiografica' di tutta una vita spesa 
negli studi e nell'aiuto alle popolazioni del terzo mondo e che colma 
una lacuna su una materia storica che parte da Francesco d'Assisi ed 
arriva  ai nostri giorni. In particolare, per gli studiosi francescanisti  
e per tutti coloro che amano conoscere l'avventura dei figli di Fran-
cesco in terra di Missione le pubblicazioni sono da ritenere un sag-
gio di storia universale delle missioni francescane dei Frati Minori 
nei tre continenti missionari: Africa – Terra Santa, Asia, America la-
tina: 'L'evangelizzazione in Africa e Terrasanta', (2011 - I vol., pagg. 
139), 'L'Evangelizzazione in America Latina, Pampa, Galapagos, e 
Malvine' (2011 - vol. 2, pagg. 414), 'L'Evangelizzazione in Cina' 
(2011 - Vol. 3, pagg. 312), 'L'Evangelizzazione in Sri Lanka, Vie-
tnam e Thailandia' (2011 - Vol. 4, pagg. 123)' L'Evangelizzazione in 
Korea' (2011 - Vol. 5, pagg. 222) 'L'evangelizzazione in Giappone 
e Filippine' ( 2011- vol.6, pagg. 197). Con stile scorrevole che mai 
tradisce il documento storico, i fatti, le vicende, l'autore  srotola 
l'avventura francescana, fatta di persone, personaggi e personalità 
che si sono spesi per la promozione e la difesa delle popolazioni 
indigene, sovente private dei più elementari diritti umani. Sono sei 
volumi che gettano una nuova e più ampia luce su una vicenda uma-
na, religiosa e francescana che trova la sua ragione d'essere e di 
divenire in Francesco  d'Assisi. 

L’OPERA MISSIONARIA DI 
PADRE SALVATORE ZAVARELLA

Mirella, Giorgio e Camilla Moretti non dimenticano il loro caro 
Alviero, sposo affettuoso, padre premuroso, nonno incantato e 
fondatore della Fondazione Ceramica Contemporanea d'Autore e 
operatore artistico-culturale-economico di respiro nazionale.
Gli artisti e i critici d'arte non dimenticano Alviero Moretti, il-
luminato mecenate e protagonista dell'avvento della Ceramica 
d'Autore in Umbria.
Deruta non dimentica l'illuminato operatore della Ceramica che 
seppe concorrere, in modo determinante, nella seconda metà del 
secolo scorso, alla valorizzazione della Ceramica in Umbria, in 
Italia e nel Mondo. Seppe trasformare la cultura del manufatto 
ceramicolo povero, in opera d'arte, coinvolgendo nel suo progetto 
estetico economico–etico i maggiori artisti italiani e gli operatori 
dei mass media. E con risultati straordinari. Portando, altresì, que-
sto suo modo di essere e di fare e tutto intero il suo entusiasmo 
fattuale e ottimistico nell'incarico di Presidente dell'Associazione 
degli Artigiani della provincia di Perugia, in quello di presidente  
della Camera di Commercio della Provincia di Perugia, dell'Ae-

ALVIERO MORETTI, UN UOMO CHE 
HA LASCIATO IL SEGNO NELLA 

STORIA DELLA NOSTRA REGIONE

roporto di S. Egidio, (ora di San Francesco), e nella presidenza 
della Scuola di Etica di Assisi. In ogni suo incarico trasfuse la 
sua identità e  ne promosse  ampiezza di sviluppo e originalità di 
iniziativa.
La Fondazione Ceramica Contemporanea d'autore di Deruta, me-
more e riconoscente, con il patrocinio del Comune di Deruta, la 

Provincia di Perugia, la Fon-
dazione Cassa di Risparmio, 
l'Accademia di Belle Arti 
“Pietro Vannucci” di Perugia 
e la Regione Umbria, ha orga-
nizzato un evento espositivo 
dal titolo “Un calice per Al-
viero” che ha visto la parteci-
pazione degli artisti Massimo 
Arzilli, Andrea Baffoni, Giu-
lio Busti, Gabriel Caruana, 
Nino Caruso, Tommaso Ca-
scella, Tonina Cecchetti, Bru-
no Ceccobelli, Eraldo Chiuc-
chiù, Antonella Cimatti, Bru-
no D'Arcevia, Silvano D'Orsi, 
Massimo Diosono, Fabrizio 
Fabbri, Angelo Ficola, Marino 

Ficola, Giuseppe Fioroni, Rolando Giovannini,Giuliano Giuman, 
Paolo Gubinelli; Alessandro Guerriero, Paolo Marazzi, Graziano 
Marini, Cesare Mirabella, Roberto Panichi, Fabio Piscopo, Paolo 
Portoghesi, Ferruccio Ramadori, Umberto Raponi, Nicola Renzi, 
Nello Teodori, Luciano Tittarelli, Rosella Vasta, Franco Venanti, 
Sabino Ventura, Simona Weller, Ymiko. Non ultimo l'omaggio del 
nipote Riccardo Moretti e la presenza di opere di Edgardo Ab-
bozzo, Manlio Bacosi e Alfredo De Poi.  Non difetta di una bella 
“bande dessinée” degli eventi che nel tempo hanno visto protago-
nista Alviero e la sua “scuderia”  di artisti di valore.    
Il pomeriggio culturale in onore e memoria di Alviero Moretti, alla 
presenza delle maggiori autorità umbre ha  avuto luogo il giorno  
17 settembre 2011, (Palazzo Benincasa, 2). Ha introdotto l'evento 
Giorgio Moretti, figlio di Alviero e neo presidente dell'Associa-
zione Artigiani della Provincia di Perugia. A seguire l'intervento 
del sindaco di Deruta Alvaro Verbena, l'Assessore alla Cultura 
della Regione Umbria, Fabrizio Bracco, il Presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Perugia Cav. Carlo Colaiacovo, 
amico di sempre, il noto critico d'arte Antonio Carlo Ponti, l'affe-
zionato arch. Mario Pisani, lo stimato Prof. Rolando Giovannini 
e il sottoscritto. Poi la Banda “Città di Deruta”, alla quale Alviero 
aveva offerto il suo impegno per la sua ricostruzione ha presentato 
un omaggio musicale, iniziando con l'Inno nazionale. 
Poi è stata la volta del taglio del nastro della mostra Collettiva di 
Ceramica Contemporanea d'Autore “Un Calice per Alviero” nella 
suggestiva chiesa di S. Antonio e la visita alla mostra permanente 
della Fondazione “Alviero Moretti”.
L'evento è stato accompagnato da uno splendido catalogo a co-
lori. 
La cerimonia, a cui hanno partecipato per la verità un considere-
vole numero di autorità e di pubblico, proprio delle grandi occa-
sioni, si è conclusa con una simpatica conviviale, in linea con una 
tradizione tanto cara ad Alviero.

Red.

Giovanni Zavarella
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Un bel libro.
Il prof. Paolo Latini, dopo  aver speso 45 anni di attività profes-
sionale nel settore Radioterapia Oncologica, in qualità di prima-
rio ospedaliero e Ordinario nell'Università degli Studi di Perugia, 
punteggiata con circa 300 pubblicazioni scientifiche, si va dedi-
cando agli studi storici. Per la precisione ha pubblicato nel 2010 
“La Radiologia in Umbria. Note storiche sull'origine e l'evoluzio-
ne delle scienze radiologiche” e più recentemente il volume stori-

co–artistico-risorgimentale “I 
Fogliardi nella vita culturale 
e patriottica dell'Ottocento - 
Note storiche sulla famiglia 
e sul palazzo Fogliardi di Fa-
briano”.  Il volume (160 pagi-
ne) è corredato  di materiale 
fotografico originale. Non 
mancano documenti archivi-
stici marchigiani e umbri. E', 
altresì, impreziosito da una 
puntuale prefazione e da una 
introduzione argomentale. La 
pubblicazione  toglie dall'in-
giusto oblio del tempo e degli 
uomini alcune meritorie figu-
re della Provincia italiana del 

XIX secolo che segnarono un tempo di grande sconvolgimenti 
politico–artistico.
Il prof. Paolo Latini, al di là delle ragioni personali che lo hanno 
indotto alla  ricerca, ha restituito al pittore Raffaele Fogliardi, al 
professor–docente Domenico Fogliardi, al musicista Annibale Fo-
gliardi, alla poetessa Anna Malfaiera e allo studioso d'arte Bruno 
Molajoli, la giusta attenzione storica. Peraltro la bella pubblica-
zione che getta luce non solo sulla vita artistica  del XIX secolo, 
e  sul Risorgimento a cavallo delle Marche e  dell'Umbria, ha il 
pregio di coinvolgere la comunità di Foligno e di Assisi.
E non si sottrae lo storico di rimproverare i responsabili di Assisi 
quando afferma che: “Questo fatto, al contrario delle autorità am-
ministrative marchigiane che hanno reso possibile la conservazio-
ne di tutte le opere del pittore Fogliardi, ha comportato la perdita 
delle bellissime decorazioni artistiche del Teatro (Metastasio), 
grazie alla discutibile decisione degli amministratori dell'epoca 
del comune di Assisi, che hanno dimostrato una colpevole insen-
sibilità, scarsa conoscenza dei valori artistici e culturali”. 
E aggiunge di rivolgere un appello: “Per quanto riguarda il sipario 
esiste la probabilità che questo giaccia, da alcuni decenni, arroto-
lato, in uno scantinato appartenente alla Parte de Sotto di Assisi; 
l'auspicio che gli amministratori comunali attuali, sensibili e con-
sapevoli di poter recuperare un'opera artistica concepita e creata 
circa due secoli fa, rende viva la speranza che si disponga di inca-
ricare esperti restauratori che possano far rivivere lo splendore del 
dipinto, realizzando una azione altamente meritoria e riparativa 
della imperdonabile scelta degli amministratori passati di aver tra-
scurato i dipinti e le decorazioni dell'artista neoclassico Fogliardi, 
artefice di apprezzate opere di indiscutibile valore artistico”. 
A buon conto c'è da rilevare che la segnalazione e l'auspicio 
dell'autore del volume ha trovato immediato riscontro. E' andato 
in porto positivamente. Le autorità comunali si sono attivate e, 
in breve tempo, hanno riportato alla luce il sipario. Che è stato 
presentato in piazza del Comune di Assisi tra la meraviglia e lo 
stupore di tutti.
Almeno per questa volta un bene culturale è stato restituito alla 
Comunità. Ora c'è da augurarsi che venga custodito in un luogo 
appropriato (e non abbiamo motivo di dubitarne)  come il Museo 
civico, perché non solo si tratta di una testimonianza artistica di 
valore, ma è anche una identità  storica di un periodo in cui si vi-
veva in Assisi, in Umbria e in Italia, il fervore e l'amore al teatro.

LA PROVINCIA ITALIANA 
DEL XIX SECOLO

Giovanni Zavarella

Una nuova ricerca di Suor Alma Letizia Razionale. La colta religio-
sa dell'Istituto Missionario Francescano di Gesù Bambino di Santa 
Maria degli Angeli continua la sua indagine sull'opera  del proprio 
Istituto dalla seconda metà del sec. XIX fino ai nostri giorni.
L'ultima fatica (pagg. 80), corredata di materiale fotografico in bian-
co e nero, originale ed esclusivo,  argomenta su “Gli  Educandati 
gestiti dalle Francescane Missionarie di Gesù Bambino nell'Otto 
– Novecento”. Si tratta di 
un contributo formativo 
a servizio della società 
per la promozione della 
donna. Con stile  scorre-
vole e sobrio, Suor Alma 
“saccheggia” gli archivi 
dell'Istituto e porta alla 
luce la benemerita attività 
svolta dalle consorelle in 
tanti anni di educazione e 
formazione laica e religio-
sa.  Nella nota introduttiva 
dichiara che “la ricerca si 
prefigge di condurre ad 
una adeguata conoscen-
za questo specifico inter-
vento educativo assunto 
dall'Istituto e largamente 
generalizzato nell'ambien-
te storico e sociale dell'Ot-
tocento e Novecento vuole 
evidenziarne le modalità 
di convivenza, i contenu-
ti formativi, i sussidi didattici proposti, lo stile di vita. Il progetto 
in cantiere non si presenta facile nella realizzazione, poiché i dati 
utilizzabili sono molti, sparsi in tanti ambiti, non sempre ordinati; 
la loro acquisizione ed elaborazione richiedono, pertanto, un pro-
cesso paziente”. “Il risultato, al di là delle attese – aggiunge – può 
portare alla costruzione di un notevole brano di storia dell'Istituto 
ed essere in grado di “dire” quale prezioso contributo formativo gli 
educandati hanno apportato e rappresentato per la società, nei diver-
si contesti in cui essi si sono posti a servizio”. L'indagine storica si 
articola in: “Gli Educandati nel pensiero della Fondatrice Madre M. 
G. Micarelli e nella esperienza successiva dell'Istituto”; “l'Educan-
dato di L'Aquila”; “l'Educandato di Guardiagrele”; “L'Educandato 
di S. Maria degli Angeli”. 
Il lavoro non difetta di una conclusione e di una appendice fotogra-
fica. 

LA MISSIONE 
DI EDUCARE DELL’ISTITUTO 

FRANCESCANO DI GESU’ BAMBINO 
DI S. M. ANGELI

Giovanni Zavarella
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L’ANGOLO DI FAGIOLINO

PREMIO ALLA CULTURA 2011 INSULA 
ROMANA AL PROF. GIOVANNI ZAVARELLA
Abbiamo letto da “Il Giornale di Bastia” che la Pro Loco ha 
conferito il premio alla Cultura 2011 al prof. Giovanni Zavarella. 
Nato a Pratola Peligna (AQ) il 21 febbraio 1938 e risiede dal 1959 a 
Santa Maria degli Angeli. 
Particolarmente ricco e prestigioso è il suo curriculum vitae che 
sinteticamente riportiamo.
Professore ordinario di Lingue e Letterature Straniere. Cavaliere 
della Repubblica Italiana. Ispettore onorario del Ministero per 
i Beni artistici e le attività culturali del comprensorio di Assisi. 
Accademico d’onore dell’Accademia di Belle Arti “Pietro 
Vannucci” di Perugia. Critico d’arte e letterario, storico, scrittore, 
conferenziere e giornalista. Ha pubblicato oltre venti volumi di arte, 
letteratura e storia. Come critico d’arte ha curato mostre personali 
e collettive inItalia e all’estero con i relativi cataloghi. Alcuni suoi 
testi critici sono stati tradotti in tedesco, inglese, francese e spagnolo. 
E’ presidente e membro di giurie in concorsi di pittura e poesia a 
carattere nazionale. E’ direttore della pagina culturale del mensile “Il 
Rubino”. Pubblica critiche d’arte sulla pagina artistica del quotidiano 
“Il Giornale dell’Umbria”, sul settimanale “Umbriasettegiorni”, sul 
trimestrale delle Suore missionarie Francescane di Gesù Bambino, 
“Obiettivo”, trimestrale della Camera di Commercio di Perugia, 
“Cronos” periodico di Marsciano, “Siti”, rivista trimestrale di 
attualità e politica culturale dell’UNESCO. Ha collaborato con il 
“Corriere dell’Umbria”, “La Voce”, “La Porziuncola”, “Missioni 
Francescane”, “Il Gazzettino dell’Umbria”, “La Notizia”, “Graffio”. 
Collabora a pubblicazioni e riviste d’arte e letterarie.
E’ autore di innumerevoli presentazioni e recensioni in catalogo 
e vernissage di pittori, scultori, poeti e scrittori. Ha incarichi nel 
territorio regionale e nazionale.
Già presidente della Casa di Riposo di Assisi, della Pro Loco di 
Santa Maria degli Angeli, consigliere dell’Azienda di Soggiorno 
comprensoriale (1987), membro della Commisisone dell’Ornato, 
esperto ambientale del comprensorio di Assisi, addetto stampa 
del Calendimaggio di Assisi, esperto per lo Statuto del Comune 
di Assisi e consigliere della Fondazione “Oasi S. Francesco” di 
Campo di Giove (L’Aquila). E’ stato membro della commissione 
toponomastica presidente della Consulta Cultura del Comune di 
Assisi, membro della Commissione Cultura. Ha ricevuto attestazioni 
e riconoscimenti da enti ed associazioni per la sua collaborazione. 
Ha vinto premi giornalistici e letterari. Ha ottenuto il premio del 
Ministero degli Affari Esteri “Onore al merito d’Abruzzo” per 
l’Informazione a Roma. Ha riportato il premio alla “Cultura Umbra” 
da parte dell’Accademia Masoliniana di Panicale, il premio per la 
narrativa al Concorso dell’Emigrante di Pratola Peligna (L’Aquila) 
e al Concorso di narrativa “Alkaest” di Città di Castello. Ha ricevuto 
la medaglia d’oro dalla Fondazione S. Pio X di Riese (Treviso) per 
la collaborazione. E’ presidente onorario dell’associazione “Barbara 
Micarelli” e dell’associazione C.T.F. di Santa Maria degli Angeli. 
E’ accademico emerito dell’Accademia Masoliniana di Panicale di 
cui è stato consigliere e dell’Accademia Properziana del Subasio di 
Assisi (1974) di cui è stato anche vice censore e censore. E’ socio 
ordinario delle associazioni culturali “Il Corimbo” e la “Postierla” 
di Perugia. E presidente del comitato scientifico della Scuola Etica 
di Assisi. E’ membro del Premio internazionale di poesia “Ignazio 
Silone” di Pescina (AQ). E’ stato insignito del Premio alla Cultura 
“Antonio De nino” di Pratola Peligna (AQ) – 2009 e dell’associazione 
culturale “Il Corimbo” di Perugia (2011).
La premiazione avrà luogo domenica 27 novembre, ore 17, presso il 
centro convegni “Umbriafiere” di Bastia Umbra.

Red.

Presso la Sala Vescovile, nella Sala del trono, gentilmente concessa 
da Sua Eccellenza Mons. Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi, 
Nocera Umbra e Gualdo Tadino, ha avuto luogo l'incontro della 
Presidente Nazionale dei Convegni di cultura "M.Cristina di Savoia" 
dott.ssa Stefania Rolla Pensa e della Vice Presidente dott.ssa Paola 
Murador con le Presidenti dei Convegni Umbri.
L'incontro è stato coordinato dalla Delegata regionale prof.ssa Elena 
Tini Brunozzi. 
La prof.ssa Edoarda Pronti, Presidente del Convegno di Assisi, ha 
porto il saluto di Mons. Sorrentino impegnato fuori sede, alla neo-
eletta Presidente Nazionale dott.ssa Rolla Pensa, augurando a tutte 
le presenti un caloroso augurio di buon lavoro.
Presenti all'incontro la prof.ssa Franca Trubbianelli  Scarabattieri, 
presidente del Convegno di Foligno, la sig.ra Elvira Antinolfi, 
presidente del Convegno di Perugia, la sig.ra Igea Federici, 
presidente del Convegno di Amelia. Erano presenti numerose 
aderenti dei quattro Convegni, liete di porgere il loro caldo saluto 
alla nuova Presidente Nazionale che ha onorato la nostra città con 
un Convegno Umbro, aprendo così una serie di incontri che avranno 
luogo, nel tempo, nelle varie regioni.
L'assistente spirituale don Salvatore Rugolo ha dato inizio ai lavori, 
interpretando il desiderio di tutte le convenute, con una bellissima 
preghiera rivolta alla Vergine Maria. 
La dott.ssa Stefania Rolla Pensa ha ringraziato tutte le presenti per la 
calorosa accoglienza, felice di aver scelto Assisi, la città natale di S. 
Francesco, come sede del Convegno Umbro, alla vigilia dell'apertura 
del nuovo anno sociale 2011-2012, auspicando una sempre maggiore 
partecipazione ai convegni che, come recita lo statuto, propongono 
la formazione religiosa, morale, culturale e sociale delle aderenti, 
un impegno di studio sistematico, permanente e l'approfondimento 
delle problematiche socio-culturali, per contribuire al miglioramento 
delle condizioni di vita, per un'autentica testimonianza cristiana e 
una presenza attiva ed operante. Solo lavorando unite, le aderenti 
di tutti i Convegni riusciranno a raggiungere risultati migliori, nel 
clima di collaborazione, assistite dalla Provvidenza.
La prof.ssa Pronti ha confermato la propria disponibilità e quella 
di tutte le aderenti presenti a riprendere il cammino nel nuovo anno 
sociale e a superare con impegno serio e illuminato dalla Fede le 
difficoltà che si potranno incontrare. Ha ringraziato, inoltre, la 
Presidente Nazionale per aver promosso un incontro vissuto in un 
clima sereno, fraterno, confermando che ogni Convegno costituisce 
la cellula vitale per un sicuro rinnovamento.

INAUGURATO IL NUOVO ANNO 
SOCIALE DEI CONVEGNI DI 

CULTURA “Maria Cristina di Savoia 
Assisi, 8 settembre 2011
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In occasione del XV Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni, il Comune di Assisi ricorda 
alla cittadinanza la procedura da seguire. 
Fino a sabato 22 ottobre, tutte le famiglie del territorio 
comunale vedranno recapitarsi a domicilio il questionario 
da compilare.
Tale questionario deve essere compilato non prima di 
lunedì 10 ottobre, data da cui ha ufficialmente inizio il 
censimento. 
I cittadini possono compilare il questionario in due modi: 
nella tradizionale versione cartacea o on line.
Coloro che compileranno il questionario in forma cartacea 
dovranno consegnarlo, a partire da venerdì 14 ottobre, 
presso gli uffici postali o presso gli uffici addetti alla 
gestione dei servizi demografici della sede comunale della 
frazione di Santa Maria degli Angeli, dalle ore 15.00 alle 
ore 18.30 dei pomeriggio di lunedì, mercoledì e venerdì. 
I cittadini che, invece, volessero compilare il questionario 
tramite la nuova opzione on line, potranno farlo accedendo 
all’area dedicata del sito www.censimentopopolazione.istat.
it, tramite l’inserimento della password indicata in testa al 
questionario stesso.
Per ricevere ulteriori informazioni è possibile rivolgersi 
allo stesso ufficio servizi demografici o all’ufficio comunale 
di censimento del Comune di Assisi. 

Venerdì 9 settembre, il sindaco Claudio Ricci e il consiglie-
re responsabile unico a cultura, turismo e centri storici del 
Comune di Assisi Leonardo Paoletti hanno presentato uffi-
cialmente alla cittadinanza il ritrovamento di uno dei fondali 
appartenenti al Teatro Pietro Metastasio della città serafica.
Il fondale in questione, eseguito nel 1839 dal pittore ascolano 
Raffaele Fogliardi, è descritto nello statuto dello stesso Teatro 
Comunale ed è stato ritrovato presso i locali comunali grazie 
alle ricerche svolte dal personale del Comune di Assisi, ed 
anche a seguito di sollecitazioni da parte di numerosi cittadini 
esperti e appassionati del caso. 
Il fondale è stato aperto sul pavimento della Piazza del Comu-
ne di Assisi, rendendolo visibile alla cittadinanza e ai nume-
rosi turisti presenti. 
“In un certo modo, possiamo interpretare il ritrovamento del 
fondale come un evento che ci ricorda l’impegno di riqua-
lificare il Teatro Pietro Metastasio”, considera il consigliere 
Paoletti, unitamente al sindaco Ricci “operazione sulla quale 
l’Amministrazione Comunale sta riflettendo da tempo, cer-
cando il modo per reperire i finanziamenti necessari alla rea-
lizzazione dell’opera, che si aggirano in un ordine di spesa tra 
i 2.5 e i 3.5 milioni di euro complessivi”.
“La sincera partecipazione con cui la Piazza del Comune 
ha assistito alla presentazione del fondale ritrovato ricorda 
quanto la cultura sia strumento di dialogo” ha sottolineato il 
sindaco Ricci “ieri la cittadinanza di Assisi ha vissuto e dato 
dimostrazione di come la cultura possa essere condivisa con 
grande naturalezza, diventando un pane da condividere quo-
tidianamente”.

Il sindaco di Assisi Claudio Ricci nel corso della giunta 
comunale di due settimane fa, ha approvato gli "Indirizzi 
Generali e di Governo" che rappresentano le linee guida 
principali delle opere e iniziative da realizzate durante la 
legislatura (ora l'atto dovrà essere approvato dal Consiglio 
Comunale). La Giunta ha anche approvato un "contributo e lo 
schema di gestione" della nuova chiesa del cimitero di Santa 
Maria degli Angeli (alla Parrocchia di S. Maria) nonché un 
sostegno per le opere di riqualificazione alla Casa di Riposo 
di Assisi Andrea Rossi.
Firmata dal sindaco di Assisi Claudio Ricci l'ordinanza con la 
quale si sollecita la immediata "ripresa dei lavori" (secondo 
stralcio) per il consolidamento della frana Ivancich nella 
zona est di Assisi (infatti è in atto uno "stallo" fra enti statali 
preposti e impresa vincitrice con ricorsi amministrativi).
Il sindaco di Assisi, in assonanza con l'assessore Francesco 
Mignani, dopo il recente incontro con Mario Pescante 
(presidente del comitato di candidatura olimpiadi Roma 2020) 
e Franco Falcinelli (presidente della Federazione Pugilistica 
Italiana), hanno attivato le procedure per "collegare Assisi 
a questo grande evento" con l'inserimento degli impianti 
afferenti ai volumi ex Montedison (Santa Maria degli Angeli, 
in corso di riqualificazione) e l'area stadio degli ulivi piscina 
scoperta di Assisi (da riqualificare) fra le strutture da inserire 
nel dossier di candidatura che Roma dovrà preparare per 

COMUNICATI STAMPA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE

febbraio 2012 (gli impianti potrebbero essere utilizzati per 
i periodi di preparazione e/o ambientamento delle squadre 
nazionali prima delle Olimpiadi).   

INAUGURATO IL NUOVO 
C.V.A. A PALAZZO DI ASSISI

Un bel traguardo raggiunto dalla volitiva frazione di Palazzo. Ha 
finalmente realizzato un progetto da tanto tempo atteso.
Il 31 luglio l’Amministrazione comunale di Assisi e l’Associazione  

culturale “Palatium” hanno  inaugurato una bella struttura che darà 
spazio alle tante iniziative dell’associazionismo locale.
Allocata nei giardini pubblici “Ostilio Capezzali”, su una superficie 
coperta di oltre 100 mq., vedrà fiorire seminari, incontri culturali, 
convegni e animazioni tanto presenti ormai nelle popolosa 
frazione.
Una cerimonia cui hanno partecipato autorità civili e religiose, 
rappresentanti di numerose associazioni e tanti cittadini. Dopo la 
benedizione del Parroco, brindisi augurale e momento conviviale.
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LA PRIMA CANDELINA
Il 13 agosto scorso  Angelica 
Piazza ha spento la sua pri-
ma candelina.
Un momento di emozione e 
particolare felicità per mam-
ma Daniela e papà Gianluca.
Tante attenzioni alla sua cre-
scita, in veste di primogenita, 
anche da parte dei nonni Vin-
cenzo e Graziella, Ottavio 
e Angelina, dello zio Gian-
marco e della cara bisnonna 
Anna.
Anche dalla nostra redazione 
un augurio di amicale felici-
tà.

FESTA DI COMPLEANNO
Davanti ad una tavola imbandita di prelibati dolci fatti in casa 
accompagnati da gradite bevande “pizzicose”, si è consumata 
la festa di compleanno di Benedetta Ridolfi.

Il 3 giugno scorso ha 
spento 5 candeline alla 
presenza degli affe-
zionati cuginetti Mar-
co, Matteo e Alice e di 
tanti simpatici e alle-
gri amici compagni di 
scuola e di giochi.
L’organizzazione del-
la  festa è stata cura-
ta dal papà Spartaco, 
dalla mamma Daniela 
Ciambella e dai nonni 
Elisa, Alfonsa e Giu-
seppe.

Momenti pieni di simpatica allegria e amicizia ben auguranti 
per una bambina che comincia a sognare e guardare al futuro. 
Anche dalla nostra Redazione un augurio di serena felicità.

NOZZE
Nella incantevole cornice della chiesa abbaziale di San Pietro in 
Assisi il 27 agosto 2011, “in sul calar del sole”, Marco Brunori e 
Valentina Casagrande Berzilli hanno pronunciato con emozione 
e passione il fatidico sì. Al loro fianco i testimoni: Francesca Casa-
grande Berzilli, Elisabetta Santioni per la sposa, Barbara Brunori 
e Nicola Ferroni per lo 
sposo. Il celebrante don 
Cesare Provenzi, nella 
sua omelia ha ricordato 
agli sposi i valori fon-
danti del sacramento del 
matrimonio e augurato 
loro ogni bene e felicità.
Emozionati e sorridenti i 
genitori: Regina Damia-
ni e Bruno Brunori, An-
tonietta Daloiso e Dome-
nico Casagrande Berzilli 
felici di aver concorso a 
coronare il sogno d’amo-
re dei propri figli.
Immancabile banchetto 
nuziale per i tanti parenti 
e amici che hanno ap-
plaudito e augurato agli 
sposi lunga vita insieme 
e tanta prosperità. Per un dolce relax una incantevole luna di miele. 
Anche dalla nostra redazione i migliori auguri.

LAUREA
Con un rotondo 110/110 e lode accademica Stefano Brandoni di 
Assisi ha concluso il suo corso di studi presso l’Università pubblica 

di Perugia conseguen-
do la laurea in Dottore 
Magistrale in Scienze 
Geologiche.
Un traguardo ambizio-
so raggiunto con impe-
gno e sacrificio  che ha 
aperto, per ora, i primi 
passi verso la profes-
sione attraverso la col-
laborazione in una so-
cietà geologica umbra.
Il neo laureato non di-
sdegna di aggiungere 
nel suo curriculum-
vitae anche l’attività 
di cameriere in un noto 
ristorante angelano; 
esperienza che ha con-
sentito, soprattutto du-
rante il lungo periodo 
degli studi universitari, 

di approfondire relazioni con il pubblico, in particolare straniero, e, 
non di meno, di realizzare quel minimo di autonomia economica. I 
familiari, i parenti, gli amici, si sono congratulati con il neo-dottore 
Stefano per l’ottimo risultato conseguito, augurandogli lusinghieri 
traguardi futuri.
Le congratulazioni giungano anche dalla nostra Redazione.

TRE CANDELINE
I nonni Evolo e Giovanna desiderano fare gli auguri al caro 
e dolce nipotino Tommaso 
che il 10 ottobre prossimo  
festeggerà il suo comple-
anno.
Il papà Marco Mela e 
mamma Chiara allestiran-
no in famiglia una colorita 
e saporita tavola imbandita 
che sarà sicuramente gu-
stata da tanti piccoli ospiti 
accompagnati da genitori e 
nonni.
Auguri anche dalla affe-
zionata cuginetta Ludovi-
ca con la quale Tommaso 
condivide quotidianamente 
felici momenti di gioco.
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LA PITTRICE CLARITA LAVAGNINI 
IN UNA COLLETTIVA A PORTOVENERE
Un ritorno verso il paese natio è sempre un momento che racchiude 
gioia ed emozioni. E quale migliore occasione dei festeggiamenti in 
onore del Patrono.
Esperienza vissuta e raccontata da Clarita Lavagnini Lamponi, 
bettonese di adozione, neo pensionata dall’insegnamento e appas-
sionata della tela e dei colori. Siamo nella frazione Le Grazie di 
Portovenere verso il golfo di La Spezia, e più precisamente nel con-
vento degli Olivetani, che per l’occasione ha ospitato una collettiva 
di pittura e ceramica con la partecipazione della nostra artista.

Alla cerimonia 
inaugurale era-
no presenti nu-
merose Autorità 
istituzionali.
Particolarmen-
te apprezzata la 
visita di sua Ec-
cellenza Fran-
cesco Moraglia, 
vescovo dioce-
sano di questa 
magnifica ter-
ra famosa per 
le sue cave di 
marmo di note-
vole pregio che 

arredano anche il complesso monastico che ha ospitato la mostra.
Congratulazioni alla brava pittrice Clarita Lavagnini che aggiunge 
un altro tassello alla sua carriera artistica.  

RIPRENDE IL CAMMINO 
L’ASSOCIAZIONE MOZART ITALIA 

SEDE DI ASSISI
L’Associazione Mozart Italia, sede di Assisi, costituitasi circa die-
ci anni orsono, ha organizzato durante questo periodo una serie di 
eventi musicali riscuotendo consenso di critica e di pubblico.

Negli ultimi tempi, a causa 
soprattutto di inderogabili 
impegni professionali da 
parte del presidente Rober-
to Costa, l’attività ha subito 
un rallentamento nella pro-
grammazione.
Per iniziativa di alcuni ap-
passionati l’Associazione 
si è rinnovata sotto la presi-
denza della prof.ssa Fiorella 
Rambotti e della direzione 
artistica del prof. Roberto 
Costa.
Dopo aver organizzato in 
sinergia con altri soggetti 
istituzionali il Concerto del 
Perdono (2 agosto 2011) of-
ferto a cittadini e turisti dalla 
stupenda cornice del sagra-
to della Basilica Papale in 
Porziuncola di Santa Maria 
degli Angeli, ha posto in ca-
lendario un’altra qualificata 

iniziativa “Martedì in musi-
ca”. Tre serate, 30 agosto 6 e 13 settembre, particolarmente gradite e 

applaudite da un numeroso e qualificato pubblico presente in sala.
Questi i componenti del nuovo direttivo: Fiorella Rambotti presi-
dente, Cristina Guidi e Adelio Tacconi vicepresidenti, Delfo Drappo 
segretario, Bruno Barbini economo, Patrizio Scarponi, Francesco 
Calvani, Antonio Russo, Cristina Ascani, Anna Galbani e Emiliano 
Zibetti consiglieri. Roberto Neri, Luigi Capezzali e Marisa Bartolini 
revisori dei conti. Vittorio Pulcinelli, Fortunato Rosati e Moreno 
Bastianini probi viri. La sede sociale è stata trasferita da Assisi cen-
tro storico a Santa Maria degli Angeli presso la sala delle associa-
zioni in piazza Martin Luther King, 13.
E’ volontà del nuovo direttivo riportare alla ribalta questo genere 
musicale che ben si addice alla vocazione turistica della città.

Oggi nonno Fabrizio Cerasa ringrazia la figlia Yohali e suo 
marito Marco Bonamente per avergli regalato questi due bel-
lissimi nipotini Ruben Maria e Yada Maria che sono due 
gioielli dal valore inestimabile. 
“Colgo l'occasione per ricordare due bellissimi messaggi che 
la Madonna di Me-
djugorje  ha lasciato 
al mondo intero:
Messaggio del 7 
marzo 1985:
Cari figli, oggi vi in-
vito a rinnovare la 
preghiera nelle vo-
stre famiglie. Cari 
figli, spronate anche 
i più piccoli alla pre-
ghiera e che i bam-
bini si rechino alla 
S. Messa. Grazie per 
aver risposto alla 
mia chiamata!
Messaggio del 2 febbraio 1999 (Messaggio straordinario):
Milioni di bambini continuano a morire a causa dell’aborto. 
La strage degli innocenti non è avvenuta soltanto dopo la na-
scita di mio Figlio. Si ripete ancora oggi, ogni giorno”.

UN NONNO FELICE
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IL RUBINO E LA SCUOLA
LA SCUOLA PATRONO 
D’ITALIA INCONTRA 

LA SCUOLA DI ALTAMURA
Nel segno dei Diritti Umani

Istituto Comprensivo Assisi 2

Il giorno 24 settembre, nell’auditorium comunale sito in via E. 
Toti, si è tenuto un incontro tra le classi quarte e quinte della scuola 
primaria Patrono D’Italia e la scuola primaria S. Francesco d’Assisi 
di Altamura.
Il tema dell’incontro tra le due scuole gemellate, ha avuto come 
oggetto: educazione ambientale, interculturale e legalità, come sancito 
dalla DUDU: Dichiarazione universale dei diritti  umani, attraverso 
modalità di apprendimento informale adatte ai bambini. La nostra 
scuola ha accolto i bambini del 5° circolo di Altamura, presentando 
percorsi svolti nell’ambito del tema oggetto del gemellaggio. Sono 
intervenuti: il nostro dirigente dott. Dante Siena e il dirigente della 
scuola di Altamura, dott. Tommaso Cardano. E’stato proiettato un 
video che riportava i 30 articoli della dichiarazione universale dei 
diritti umani, versione adatta per i bambini. A questo è seguito un 
momento di rifl essione per tutti, con interventi inerenti l’argomento, 
coordinato dagli avvocati Francesca Di Cagno e Alessandro Volpe.
Sono seguiti lavori di gruppo per realizzare cartelloni con frasi 
signifi cative, che sono stati poi portati dagli stessi bambini di 
Altamura alla Marcia della Pace Perugia-Assisi del 25 settembre. 
Il momento conviviale è stato organizzato dai genitori della nostra 
scuola e per la collaborazione che sempre danno, a loro va il nostro 
più vivo ringraziamento. Non poteva mancare lo scambio di doni 
tra le due scuole: sapori della Puglia che sono giunti qui da noi… 
sapori dell’Umbria che andranno nella loro terra! La mattinata si è 
svolta in un clima sereno, con momenti di canto, rifl essioni, lavoro, 
socializzazione e con tanta… tanta allegria! Dopo questa esperienza, 
nuova per noi, cosa ci auguriamo? Ritrovarci insieme ad Altamura!       
Questo, in sintesi, l’evento pratico  a cui si collega la scelta educativa-
didattica, formulata dagli Organi Collegiali della scuola, inserita nel 
Piano dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2011-12.
I Diritti Umani. 
Una carta fondamentale volta a tutelare la dignità e la vita 
dell’uomo che vive su questo pianeta. Pochissimi adulti  conoscono 
il contenuto, il senso e il signifi cato  della dichiarazione universale. 
Se ne ricordano solamente quando c’è la necessità di tutelare e 
garantire la salvaguardia di qualche essere umano, violentato nei 
suoi diritti o quando in confl itto armato viene  meno il rispetto e 
la garanzia dei diritti internazionali e appunto la salvaguardia dei 
diritti universali.
Pochi adulti contemperano il contenuto di questa Carta come 
elemento educativo sociale  da far conoscere agli alunni e alle alunne 
delle nostre scuole italiane. Pochi adulti si sentono disponibili 
a questo impegno, che non è  solo impegno sociale e educativo, 
ma impegno responsabile e consapevole mirato a far nascere nella 
mente delle nuove generazioni conoscenze dalle quali non è più 
possibile prescindere anche per il fatto che la globalizzazione e la 
cultura  non possono non sapere, qualunque esso sia, in linea di 
principio, ma ancor  di più in questo specifi co.
Ma come intervenire su ciò quando ancora molti genitori 
trasgrediscono le più elementari regole di civile convivenza, 
negando il diritto ai loro fi gli di essere  modello di educazione?
La scuola può anche, anzi deve, insegnare i diritti inalienabili, ma 
la famiglia deve riprendere a percorrere la stessa identica strada 
intrapresa dai propri fi gli mentre stanno crescendo.
Ecco allora che potrebbe avere un senso partecipare alla Marcia 
della Pace nel vero signifi cato dato da Aldo Capitini, o alla Festa  
degli Angeli.
Siamo fermamente convinti che per raggiungere la pace nel 
mondo occorre trovare la pace nell’ambiente in cui si vive 
quotidianamente.

L’addetto stampa
Direz. Didatt. 2° Circ.

Le lezioni per questo anno scolastico sono ricominciate anche 
all’Istituto alberghiero di Assisi una scuola che , da quando (1° 
settembre del 2000) ha acquisito l’autonomia giuridica, ha quasi 
raddoppiato il numero degli iscritti che oggi ammonta a circa 820 unità 
suddivise in trentotto classi. Anche quest’anno la scuola è cresciuta 
di tre classi e, dunque, si è dovuto provvedere all’acquisizione di 
nuovi spazi che, grazie all’attenzione e all’impegno dell’uffi cio 
Scolastico regionale Umbria, dell’Assessorato all’edilizia scolastica 
della provincia di Perugia, della dirigenza dell’Istituto, del Comune 
e del Convitto di Assisi , nonché della dirigenza dell’Istituto 
Comprensivo Assisi 1,  sono stati reperiti e messi  in sicurezza. 
Tuttavia l’Alberghiero da molti anni aspetta una soluzione ben 
diversa che faccia superare una fase di emergenza che dura da 
troppo tempo e che non può più conoscere, un anno dopo l’altro, 
provvedimenti tampone.  
Una scuola che è  tra le cinque scuole italiane con la certifi cazione 
UNESCO International School, che, grazie all’organizzazione 
annuale di un proprio concorso enogastronomico nazionale, ha 
ottenuto di entrare con questa iniziativa tra le eccellenze del 
Ministero dell’Istruzione, che ha ottenuto  proprio  quest’anno un 

primo premio al Senato nell’ambito del progetto nazionale “Dalle 
aule scolastiche alle aule parlamentari” con premiazione degli 
alunni da parte dei presidenti delle due Camere e, di recente, dei 
signifi cativi risultati d’apprendimento nell’ambito dei monitoraggi 
INVALSI, che accoglie ragazzi statunitensi e giapponesi per corsi 
di cucina, non può continuare a fare i conti con l’insuffi cienza e 
l’inadeguatezza degli spazi. 
Il cronico problema strutturale è stato  affrontato positivamente 
grazie a soluzioni organizzative e a un forte senso di appartenenza 
che tutto il personale docente e non docente unitamente agli alunni 
ha sempre dimostrato, ma è giunto il tempo di dare una soluzione 
adeguata e rispondente come l’Istituto Alberghiero di Assisi merita 
a pieno. I  già citati soggetti interessati  e competenti concordano 
sul fatto che non si possa più attendere. Per cui la speranza è che 
l’Istituto Alberghiero guadagni presto una nuova prospettiva per 
la situazione strutturale; una prospettiva che possa fi nalmente 
consentire al dinamismo progettuale e didattico di dispiegarsi a 
pieno.

Dirigente Scolastico 
Preside Bianca Maria Tagliaferri

E’ SUONATA LA CAMPANA 
ALL’ISTITUTO 

ALBERGHIERO DI ASSISI!

Sull’argomento vedasi comunicato stampa dell’Amministrazione 
comunale a pagina 12.
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I.T.C.G. “R. Bonghi”
Coordinato dai proff. D. Frascarelli e G. Roscini

L’anno scolastico 2011-2012 si è aperto all’Istituto “Ruggero 
Bonghi” con 460 studenti e 21 classi, 10 del ramo commerciale, 11 
del ramo “costruzioni”. Vi sono due sezioni complete per ognuno di 
questi indirizzi; in più vi è una terza III classe (sic!) nell’indirizzo per 
Geometri. Si ricorda che, in base alla cosiddetta “riforma Gelmini” 
partita nel 2010, sono stati superati i vecchi corsi di IGEA (Indirizzo 
Giuridico-Economico-Aziendale) e di Geometri e sono attivi i nuovi 
indirizzi sostitutivi, rispettivamente “Amministrazione, Finanza e 
Marketing” e “Costruzioni, Ambiente e Territorio”. Avviene così 
che le classi del triennio appartengano tutte ai corsi in esaurimento, 
mentre le classi del biennio appartengano ai corsi nati con la riforma: 
insomma, al momento stanno convivendo nell’Istituto “Bonghi” 
ben 4 indirizzi, due vecchi e due nuovi!
Abbastanza stabile il personale del “Bonghi” sul fronte docenti o 
almeno con un turn over meno elevato della media. Su una lista di 
circa 50 nomi, vi è qualche incaricato annuale, qualche supplente, 
un docente trasferito e una nuova immissione in ruolo, la prof.ssa di 
Chimica Paola Smimmo, cui tutti i colleghi augurano il benvenuto.
Meno stabile il personale ATA (Ausiliaro-Tecnico-Amministrativo); 
in particolare sono cambiati per 2/3 gli addetti di segreteria; i 
nuovi, per loro stessa ammissione, devono prendere confi denza 
con l’ambiente e con le pratiche che lo caratterizzano: chi entrasse 
in questi giorni nelle segreterie del “Bonghi” vedrebbe che ciò sta 
accadendo con grande senso di responsabilità e con il sorriso sulla 
bocca di tutti.Ultimo ma non ultimo: la guida del “Bonghi” è stata 
confermata, in qualità di reggente, al prof. Carlo Menichini, preside 
dell’Istituto superiore “Marco Polo”: dopo i positivi esiti avuti 
l’anno scorso, egli affronta anche quest’anno il diffi cile compito 
di provvedere a un elevato numero di alunni, distribuiti in due 
istituzioni dalla diversa storia; una grande, nobile sfi da – crediamo 
– in cui l’unico vantaggio è dato dalla contiguità geografi ca dei due 
edifi ci scolastici.

Damiano Frascarelli (docente)

AL VIA IL NUOVO ANNO 
SCOLASTICO 2011/2012

Benvenuti all’I.T.C.G. “R. Bonghi!”
GLI ALLIEVI ‘GRANDI’ 

INTERVISTANO I NUOVI ARRIVATI
Anche quest’anno, vogliamo dare il benvenuto, a modo nostro, ai 
nuovi studenti che hanno scelto questo istituto, dove trascorreranno 
i loro prossimi cinque anni. Chiusi gli ombrelloni e messi da parte 
costumi e parei, alcuni sono ritornati ed altri, invece, hanno varcato 
per la prima volta la soglia del mitico Borghi! A tal proposito, 
abbiamo voluto approfondire la loro conoscenza e, per conto di tutti 
i lettori, abbiamo posto loro alcune domande.

D: Perché hai scelto questa scuola?
1B* (Tatiana e Giulia): Abbiamo preso questa scuola perché in molti 
ce l’hanno consigliata come un istituto molto valido.
1D* (Sara e Angelo): Abbiamo scelto questa scuola soprattutto per 
le materie, ma anche perché permette di arrivare ad uno scopo ben 
preciso.
1b* (Cristian e Michelangelo): Noi abbiamo scelto il corso geometri 
in particolare per le materie tecniche.
1a* (Alex e Alessandro): Perché questa scuola ti permette di entrare 
più facilmente nel mondo del lavoro.
D: Cosa ti aspetti dall’indirizzo che hai scelto?
1B: Ci aspettiamo di uscire dal corso commerciale con un diploma 
in mano e di intraprendere subito una carriera lavorativa.
1D: Dal corso di Amministrazione ci aspettiamo molta serietà e 
professionalità.
1b: Usciti da questa scuola ci aspettiamo di intraprendere la carriera 
del geometra.
1a: Ci aspettiamo una preparazione adeguata da permetterci di 
diventare dei buoni geometri.
D: Quale nuova materia hai scoperto nella nostra scuola?
1B: Per quanto riguarda le materie, studiamo per la prima volta 
Fisica e Francese.

1D: Abbiamo scoperto anche materie nuove, mai trattate prima, 
come l’Economia Aziendale e la Geografi a Economica.
1b: Le materie mai affrontate prima sono: Fisica, Chimica e 
Diritto.
1a: Di Disegno Tecnico e Diritto non ne avevamo mai sentito 
parlare.
D: Per quel poco che avete potuto constatare, che valutazione 
dareste ai vostri insegnanti?
1B: Sono più che suffi cienti!
1D: Riguardo i prof. pensiamo che siano tutti più che suffi cienti!
1b: Tutti i prof ci sono sembrati molto validi.
1a : I professori, per quel poco che abbiamo potuto vedere, si sono 
dimostrati suffi cienti.
D: Se potessi, cosa ti piacerebbe cambiare di questa scuola?
1B: Se si potesse, allungherei la ricreazione…
1D: Uhmmm… Non saprei…
1b: L’unica cosa che vorremmo cambiare di questa scuola è 
la palestra, perché vorremmo uno spazio più grande per fare 
Educazione fi sica.
1a: Forse l’unica cosa da cambiare è l’orario, ma non penso sia 
possibile.

Ringraziamo i nostri intervistati e auguriamo a tutti un buon anno 
scolastico all’Itcg “R. Bonghi”!

Flavia Kafeja e Camilla Pantaleoni (IV anno IGEA)

IL RIENTRO TRA I BANCHI
Come tutti gli anni si riparte… la sveglia “all’alba”, zaini in spalla 
e così ricominciano le mattinate seduti tra banchi tempestati di 
scritte, logorati dai tanti anni in cui hanno ospitato generazioni e 
generazioni di studenti per lo più svogliati. La solita routine degli 
anni precedenti si ripresenta alla nostra porta quasi a voler marcare 
la fi ne delle tanto amate vacanze. C’è anche chi ha passato queste 
ultime in classe tra un corso di recupero e un altro, destreggiandosi 
tra le varie materie da recuperare. 
Per coloro che invece non mettevano più piede a scuola da Giugno, 
riprendere il ritmo delle lezioni è abbastanza stressante. Ma questa 
è la vita scolastica! Con i suoi lati positivi e negativi… il rivedere i 
compagni, le ore di buco, le risate durante il cambio d’ora, a chi non 
piace questo? Poi, certo, arriva il tempo delle interrogazioni e questo 
è più antipatico, ma con un po’ di studio e attenzione durante le 
spiegazioni il gioco è fatto… e anche l’interrogazione nella materia 
più antipatica può accennarci un sorriso. Un altro anno comincia, 
tra superstiti scampati per poco alla bocciatura e quelli che invece la 
battaglia l’hanno persa, tra studenti speranzosi e, chi più chi meno, 
anche volenterosi. La frase che credo accomuni tutti noi studenti è: 
«Quest’anno non farò come quello passato, studierò e mi impegnerò 
di più!»: il solito buon proposito che verso Gennaio comincia a 
scomparire assorbito dalla quotidianità e dalla stanchezza. Ma 
naturalmente la scuola non è solo questo, noi ragazzi dovremmo 
imparare a guardare più al futuro e così ci renderemmo conto che 
noi siamo la società di domani, che il mondo si reggerà sulle nostre 
mani e che la scuola ci aiuta a rafforzarle queste mani. Tempo 
fa una pubblicità diceva: «Che mondo sarebbe senza nutella?»; 
pensateci: «Che mondo sarebbe senza la scuola», se fossimo tutti 
degli ignoranti? Torneremmo a vivere nelle caverne… Con questo 
non voglio dire che chi lavora e non studia sia un ignorante, anzi, 
ma al giorno d’oggi, senza avere un minimo di cultura, si è tagliati 
fuori dal mondo! 
Detto ciò auguro a tutti noi studenti un nuovo anno pieno di 
soddisfazioni, e per una volta facciamo sì che il buon proposito di 
studiare non si stronchi sul nascere!

Alessia Zietta (IV anno Geometri)
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L’ I.T.C.G. “R. Bonghi” 
conferma il suo DNA sportivo

I docenti di Educazione fisica dell’Istituto Bonghi intendono 
arginare il fenomeno del progressivo abbandono dall’attività 
sportiva da parte dei giovani di età compresa tra i 14 e i 18 anni 
ampliando l’offerta formativa in chiave ‘sportiva’ dell’Istituto. 
Le proposte per il nuovo a.s. hanno l’obiettivo di stimolare tra 

gli studenti 
l’interesse e 
il desiderio 
di pratica-
re sport, di 
sviluppare la 
percez ione 
del rapporto 
tra l’adozio-
ne di corretti 
stili di vita 
e la salute 
nonché un 
a p p r o c c i o 
culturale ver-
so lo sport 
che conduca 
a l l ’ a c q u i -
sizione del 
concetto di 

“Pratica sportiva come costume di vita” nel rispetto di sé, de-
gli altri e delle regole. In tal senso sono state avviate nume-
rose collaborazioni con enti e  associazioni sportive operanti 
sul territorio. Ecco una sintesi dei progetti sportivi per l’ a.s 
2011-2012:
Eurathletic – Noble Art – Tiro con l’arco – Tennis – “OK il 
peso è giusto” (Ed. alimentare) – Giornata dello sport – Pro-
getto Leonardo – Active Park (attività in ambiente naturale) 
– Attivazione del Centro Sportivo Scolastico per la pratica 
dell’atletica, del calcio a 5, di pallavolo, basket, tiro con l’ar-
co e pugilato educativo scolastico.

Gian Piero Roscini 
(docente referente per i progetti sportivi)

L’Assessore alla Pubblica Istruzione e alle Politiche Giovanili 
Francesco Mignani, in pieno accordo con il sindaco di Assisi 
Claudio Ricci e l’Amministrazione Comunale tutta, sottolinea 
il felice esito delle recenti sinergie messe in atto tra la Città 
Serafica e l’Istituto Alberghiero di Assisi.
Infatti, sia in occasione della presentazione del libro di 
Alessandro Aquilio “Ventitrè Secondi. L’Aquila – 6 aprile 
2009” (organizzata a cura dell’Associazione Socio-culturale 
Astrolabio e che ha visto la partecipazione dell’Onorevole 
Walter Veltroni), che nel contesto della manifestazione 

“Assisi Caffè” (organizzata a cura del Comune di Assisi in 
collaborazione con il Comitato Commercianti Parte Alta), 
gli studenti dell’Istituto Professionale Alberghiero di Assisi 
hanno portato un importante contributo, allestendo veri e 
propri servizi di ristorazione e tenendo approfondimenti 
scientifici sulle proprietà nutritive delle componenti alimentari 
proposte.
“L’Istituto Alberghiero di Assisi, uno dei pochi certificati 
UNESCO, è una delle punte di diamante all’interno del 
panorama scolastico del Comune di Assisi” considera 
l’Assessore Mignani “la scuola secondaria di secondo grado 
viene scelta ogni anno da un sempre maggior numero di 
studenti, tanto da riuscire appena a ospitare presso le proprie 
aule tutti i suoi iscritti. 
Per questo motivo, l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, 
concordemente alla volontà della Pubblica Amministrazione, 
si è presa l’impegno nei confronti del Dirigente Scolastico 
Bianca Maria Tagliaferri d’individuare una nuova sede, 
adeguata a rispondere alle attuali esigenze dell’Istituto 
Professionale. 
Questo passaggio sarà uno dei primi verso la progettazione 
di corsi post diploma da proporre agli studenti che intendono 
proseguire gli studi in materia di ristorazione e ospitalità. E’ 
quanto mai opportuno, infatti, che si evidenzi la potenziale 
continuità esistente fra Istituto Alberghiero, Facoltà di 
Economia del Turismo e Centro di Studi sul Turismo, 
che hanno tutti e tre sede presso il Comune di Assisi, per 
rispondere concretamente all’esigenza dei giovani d’inserirsi 
nel mondo del lavoro, quanto alla necessità di qualificare e 
rendere competitiva la qualità dell’accoglienza della Città 
Serafica”. 

Comunicato stampa da Palazzo dei Priori
UN IMPEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE VERSO LE INDEROGABILI 

ESIGENZE LOGISTICHE DELL’ISTITUTO 
ALBERGHIERO DI ASSISI



Pag. 13

INVITO ALLA LETTURA

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

IL SILENZIO DELL’ONDA
Una donna in fuga dal suo passato, un bambino in fuga dalla 
realtà, tra gli incubi del giorno e le minacce della notte. Un uomo 
inchiodato a una colpa remota. Due 
vite adulte spezzate, il passaggio 
crudele dell'infanzia. Nel passato di 
Roberto, sottuffi ciale dei carabinieri 
in congedo ed ex agente sotto 
copertura, c'è un episodio terribile 
dal quale non riesce a liberarsi, che 
risale agli anni di attività segrete in 
America Latina. Lo incontriamo a 
Roma, la città dove era nata e aveva 
abitato sua madre prima di sposare 
un poliziotto americano e trasferirsi 
in California. Lì Roberto, ragazzino, 
aveva imparato col padre a cavalcare 
le onde, a sfi darle e a non temerle 
mai. Ma non sarà così per sempre: ora 
la sua vita, oppressa da un tormento 
che non lo abbandona, è scandita 
dalle sedute settimanali con lo 
psichiatra. Quando arriva allo studio 
del medico gli capita di incontrare 
la paziente dell'appuntamento che precede il suo. La prima 
volta avviene per caso, poi, per tutti e due, diventa un'abitudine, 
un'occasione cercata. Di Lucia, ex attrice, veniamo a sapere che è 
stata sposata con un uomo che forse non amava abbastanza e che 
ha tradito, poi morto in un incidente d'auto dopo che lei gli aveva 
rivelato la verità. Il rimorso la affl igge, rendendo diffi cile anche il 
rapporto con il fi glio, un bambino sensibile e solitario che sembra 
vivere in una dimensione parallela e inquietante. C'è un mondo 
popolato di sogni, dove le cose avvengono o forse sono soltanto 
immaginate? 

La Redazione propone:
regala alla mamma o al papà, ai fi gli, 

ai suoceri, ai generi o alle nuore, 
ai nonni o ai nipoti, 

alle amiche o agli amici 
un abbonamento al nostro mensile 

per l’anno 2012. 

Il costo è di euro 20.

A tutti coloro che aderiranno 
all’offerta entro 

il 31 ottobre invieremo in omaggio 
i numeri di novembre e dicembre.

PASSEGGIANDO CON LA FOTOCAMERA PER S. M. ANGELI...

Queste lampade notturne hanno funzionato 
per tutta l’estate a intermittenza.

“Forazze” che mostrano 
i segni dell’abbandono.

Altre realtà comunali espongono 
cartelli con l’indicazione: 

“Autorizzazione comunale n. _ del _”. 
Non sarebbe giusto fare altrettanto?

Lo scarico dell’acqua è improbabile!
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SPAZIO GIOVANI

A cura di Costanza Raspa (nella foto) e, 
da questo nomero,  aggiungiamo anche la 
firma di Daniele Vaccai.

LEGGO PER LEGITTIMA 
DIFESA

Rovistando con lodevole pazienza tra migliaia di pagine web, 
spesso ci si accorge di quanto le proprie idee siano frutto di affrettate 
conclusioni o di voci comuni prive di qualsiasi tipo di fondamento.
Da molto tempo ormai la famigerata "opinione pubblica" dipinge la 
gioventù italiana come cafona ed ignorante, evidenziandone ogni 
aspetto più negativo.
A tale proposito sarebbe interessante scoprire, per esempio, quale 
tipo di connessione esiste fra il giovane ed il simbolo del sapere per 
antonomasia: il libro.
Potrebbe apparire sorprendente o difficile da accettare, ma secondo 
una recentissima indagine ISTAT la percentuale di giovani lettori sta 
crescendo anno dopo anno sempre di più, individuando addirittura 
come "lettori più accaniti" i ragazzi che rientrano nella fascia di età 
compresa tra gli 11 e i 17 anni.
Motivo di maggiore orgoglio, spetta alle regioni del centro Italia 
dove si registra il tasso più elevato di libri letti tra adolescenti e neo-
maturandi, forse spinti o indirizzati dall'aiuto della cara e vecchia 
scuola, facile e frequente bersaglio delle più malevole critiche.
Incredibilmente, quindi in un Paese colpito dal morbo delle riforme, 
dei tagli e dell'ignoranza sembra esserci un barlume di speranza 
per coloro che credono in un utopico futuro, in cui la società possa 
essere gestita da teste giovani e bene riempite. 
Proprio perché una situazione positiva spesso "degenera" in una 
ancora migliore, questi dati statistici dovrebbero condurre ad una 
riflessione che mira al dettaglio, alla comunità ristretta, al paese.
Un paese come il nostro, piccolo ma ben organizzato che con 
l'aiuto di consigli ed intelligenti osservazioni, dovrebbe sviluppare 
in maniera più consistente nuove idee e progetti che guardino al 
diffondersi in maniera globale, di tutto ciò che potrebbe attirare 
l'attenzione di un qualsiasi giovane desideroso di sapere, imparare 
ed evolversi. Tenere in considerazione qualsiasi campo culturale, 
favorendo lo sviluppo della curiosità del giovane attraverso eventi, 
progetti o, perché no, offrendo giusti spazi nei quali inventare e 
creare. Durante l'ultimo inverno abbiamo, per esempio, assistito a 
delle fantastiche e suggestive letture dal vivo, all'interno di un nuova 
e fornitissima libreria in via Assisi, che hanno lasciato il piacevole 
ricordo di alcune serate spese davvero molto bene, tra una magnifica 
atmosfera e buona compagnia.
E' quindi chiaro che l'organizzazione di attività così interessanti, non 
richiede nessun grosso finanziamento ne tantomeno fatica; occorre 
semplicemente armarsi di spavalda volontà e credere veramente che 
le proprie passioni possano essere coltivate ed affinate con qualche 
modesto, ma fondamentale aiuto.

Daniele Vaccai

Salve a tutti, Io sono Assicity!
“E la guardavano distesa sulla collina ormai inutile, le sue vie 
erano deserte,  i vicoli e le scalinate sembravano fittizie, le case con 
finestre e porte serrate parevano aver già seppellito gli abitanti; le 
chiese restavano vuote. Non c’era più niente che facesse vibrare gli 
animi”. 
Proprio da questa immagine di Assisi - ci racconta il vice presidente 
Tiziano Trovarello e l’economo Azzurra Tacconi -tratta dall’ultima 
opera di Gemma Fortini, “Assisi Rinnovata”, è nata l’idea di 

organizzare un’associazione, dal bisogno inesorabile di far tornare 
a vibrare gli animi e dalla forte esigenza di ridare vita alla nostra 
città. Abbiamo pensato di organizzare un’associazione chiamata 
“Assisicity”, proprio per mettere a confronto il passato con il futuro, 
per rimanere ancorati alle nostre origini ma allo stesso tempo per 
creare un avvenire diverso che sia espressione delle nostre esigenze. 
Tutto ciò è partito da una semplice domanda che ci siamo posti:” 
Perché no?” Perché non provare insieme a creare delle situazioni 
ormai assenti o non incentivare le iniziative che potrebbero far 
tornare a fiorire la nostra Assisi partendo da coloro che la amano 
così incondizionatamente? E da qui tutto è partito, abbiamo formato 
questa associazione senza scopo di lucro con l’unico obbiettivo di 
rivalutare, proporre, promuovere ed organizzare attività culturali,  
sportive, ricreative ed artistiche. “Assisicity” a differenza della altre 
associazioni che ci sono nel nostro territorio ha cercato di coinvolgere 
tutte le fasce di età per cercare di dare voce e rappresentare la parte 
più vasta della nostra società. 
L’associazione comprende i ragazzi dai diciotto anni che sono 

E’ NATA UN’ASSOCIAZIONE 
PER ARMONIZZARE 

IL PASSATO E IL FUTURO
di Costanza Raspa

ancora coinvolti nel mondo della scuola a persone di quaranta anni 
coinvolti nel mondo del lavoro. Abbiamo iniziato a lavorare da poco 
e ci accorgiamo che questo è uno scenario nuovo per tutti ma la 
voglia di fare, la fantasia e l’iniziativa di certo non ci mancano. 
A breve faremo una cena formale con tutta la giunta comunale dove 
verremo presentati dal nostro Presidente Maurizio Magnoni ed un 
altro evento in luogo assisano per farci conoscere da tutti. “Assisicity” 
non è un’associazione nata esclusivamente per organizzare feste 
poiché i nostri obbiettivi sono quelli di organizzare dei giochi per i 
bambini durante la festa di Halloween, oppure nel mese di dicembre 
coinvolgere i commercianti nei “ mercatini natalizi” ma anche 
creare delle manifestazioni culturali come delle mostre fotografiche 
e pittoriche o degli spettacoli teatrali. 
Ora l ‘obbiettivo che si trova in cima alla nostra lista è quello di far 
entrare nella nostra associazione più persone possibili che possano 
aiutarci a capire quello che manca alla nostra città. “Assisicity” spera 
di dar voce allo “spirito di Assisi”, proprio nel senso più profondo 
di respiro, di animo dell’uomo, evidenziando l’inclinazione e 
l’attitudine di chiunque, proprio come il soffio di un vento che sia 
in grado di toccare tutti e che sia in grado di trascinare ognuno in 
questa idea. 
Collegato a questo pensiero ci sentiamo di rendere esplicito il 
completo disinteresse che la nostra associazione ha nei confronti 
della festa che contribuisce ad animare Assisi, Il Calendimaggio. 
Tutto ciò per evitare il crearsi di situazione scomode che potrebbero 
danneggiare il nostro lavoro.

“Assisicity” sarà ora disponibile sul web: Assisicity.it ed aprirà la 
sua pagina su tutti i social network.
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L’angolo della poesia
A MIA MADRE

Ho visto il biancospino rifiorire
dal tuo corpo sepolto

ed è un mattino di luce
su queste zolle rimosse.

Sono i bocci per me cauti sussulti
del tuo dormiveglia,

timorosi
sospiri che alla festa

sospingono del giorno.
Ora ti ascolto con pazienza, madre,

profumata di vento,
nel destino che presto sarà mio.

E cresce intanto
a ogni nuova fiorita

il mio amore insaputo.
Bruno Dozzini

LA TAVOLOZZA 
DELL’ANIMA

La Poesia
è mia Rocca vincente

a difesa dell’ansia crescente.
La poesia

è mio conforto costante.
Così, il dolore lo sento distante!

La Poesia
dipinge, con poche parole,

un cielo oscuro colmo di sole.
La Poesia

dona alla grigia realtà
colori smaglianti in quantità.

La Poesia 
è la tavolozza dell’anima! 

Maria Antonietta Benni Tazzi

PER AMORE DI DIO
Chiama il tuo simile
che si allontana da te.

Non lo lasciare
nella tristezza.

Gridagli a squarciagola:
vieni ancora insieme a me.

Ti voglio bene!
Danilo Saccoccia  

BASSA MAREA
Mutevole e uguale respira il mare

mentre in bottiglia il Vascello Fantasma
ricorda assalti di mostri marini,

montagne d’acqua e rara bonaccia.

Sogna tesori d’agemina e niello,
fasti gloriosi d’etruschi pirati,

d’ignoti approdi l’incanto selvaggio,
sirene d’alghe e coralli in amore.

Denuda il fondo la bassa marea,
restano sassi tra pliche ondulate,

alla ragione si ritrae il sogno
ruvida trama di sabbia sbalzata.

Serena Cavallini

IL CAMMINO
Faggi
betulle
mirtilli
farfalle
roccia
sabbia

silenziosi paesi
preghiere corali

canti…
Questo

il cammino
che ci ha portati

a Te.
Pieni di speranza

gioiosi
t’invochiamo

Madre
Salva

Questa Umanità!
Marinella Amico Mencarelli

LA POESIA 
NEL CASSETTO
Ho aperto il mio cassetto.

Ho donato i miei pensieri al vento
i miei sogni, infiniti e segreti

li ho gettati a piene mani
tra una folla di vagabondi riarsi d’amore

perché non si sentissero più soli.
Ho voglia d’indiscrezione, di 

trasgressione, di verità.
Cerco in altri cassetti

sogni come i miei, più grandi
per arricchire le mie emozioni.

Liliana Lazzari Raspa 

LA LUNA…
La luna splende ancora

e… su nel cielo mi rinnova
l’amor tuo grande

pari al mio.
Splendono

nei nostri occhi
tutte le stelle

quando sfiorandoci
restiamo pelle a pelle.

Amor che c’accompagna
nel pensiero

amplessi provoca a distanza.
E’ un porto ormai sicuro

a questa nave
che spesso naviga in burrasca

cancella le onde grosse
e fa bonaccia

cullandomi dolcemente
a pelo d’acqua

e persa tra l’azzurro
mare e cielo

mi sento ogni minuto
tra le tue braccia.

Catia Rogari
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Dalla Pro Loco di Rivotorto

RIVOTORTO SI AGGIUDICA 
LA TERZA EDIZIONE 

DEL PALIO DELLE FRAZIONI
La benemerita AVIS di Assisi da alcuni decenni è impegnata con 
zelo e puntualità nella raccolta del sangue. Il suo presidente dott. 
Massimo Paggi ed i suoi collaboratori non disdegnano di organizzare 
gradevoli eventi socio-culturali per meglio e più promuovere la 
sensibilità dei cittadini nel doveroso compito delle donazioni.
In questa ottica, e con il sostegno della Bocciofila Life di Santa 
Maria degli Angeli, le scorse settimane sono state animate dallo 
svolgimento della terza edizione del “Palio delle frazioni”. Un mix 
di affettuosa socialità e sano agonismo che ha visto gareggiare tanti 
atleti e diverse realtà territoriali del nostro comune.
Alla frazione di Rivotorto la palma del vincitore con il primo posto 
nel calcio, tennis e scacchi. Petrignano si è imposto nel calcio balilla, 
Assisi nel burraco, Viole nelle bocce e tiro con l’arco, Tordandrea 
nel ping-pong. Una formula di aggregazione molto apprezzata dal 
pubblico cui ha dato sostegno anche l’Amministrazione Comunale 
attraverso l’assessore allo sport Francesco Mignani. Un plauso è 
stato rivolto all’AVIS per la perfetta organizzazione lasciando 
sempre evidente lo scopo fondamentale di accrescere l’importanza 
delle donazioni del sangue.

GITA PROLOCO RIVOTORTO 
A MIRABILANDIA

Durante la rassegna se ne parlava spesso. I ragazzi ne parlavano 
tutte le sere prima di cominciare. Andiamo al sud o al nord.  Poi 
la decisione  quest’anno ancora a Mirabilandia, per l’anno pros-

simo pensiamo anche a 
qualche altra soluzione. 
Dovremo festeggiare i 
25 anni.  
Sveglia alle sei, tre ore 
di pulman per arrivare, 
veloci per il ticket d’in-
gresso e poi via a far la 
fila per i giochi. Le tor-
ri, la ruota, le discese 
sull’acqua per  uscirne 
completamente bagnati. 
Il tempo passa veloce-

mente fra un gioco e l’altro. Self service all’una senza fretta e poi 
tutti a vedere gli stuntman dalle 
mirabolanti acrobazie. Mezz’ora 
che passa in un attimo tra moto 
che saltano e auto che sfrecciano 
su due ruote e che si incastrano 
parcheggiando  tra altre due già 
ferme, in uno spazio pari alla loro 
dimensione. 
Una corsa per vedere i tuffi  e  
mentre si vede lontano  sulle torri, 
altissime, qualcuno che sale lenta-
mente e ridiscende a gran velocità, 
i primi tuffi dei pirati da tre metri  
in una vasca di dimensioni ridotte 
di cui non si conosce la profondi-
tà, poi ancora più in alto passando 
dai dieci metri all’emozione  del 
salto dai venticinque.
 Un sospiro di sollievo quando  il 
pirata riemerge dall’acqua sano e 
salvo.
Ancora qualche minuto per fare 
incetta di qualche souvenir e sui 
volti dei ragazzi si intravede un 
velo di stanchezza. 
Via per il ritorno senza la caciara 
del mattino, stanchi e soddisfatti. 
A Rivotorto un saluto con l’arri-
vederci alla prossima edizione. 
Ora tocca agli adulti il nove otto-
bre. Meta  a sorpresa.

L'Associazione Banco Alimentare dell'Umbria opera da 16 
anni recuperando e distribuendo prodotti alimentari " buoni", 
ad Enti e mense che aiutano persone in stato di bisogno 
alimentare.
Gli enti convenzionati con il Banco dell'Umbria sono 312 e 
aiutano 29.850 persone.
Nel 2010 l'Associazione ha raccolto 1.300.410 kg di alimenti 
per un valore stimanti in oltre 4 milioni e 600 mila euro.
Ogni anni in settembre si svolge la "Festa del Banco"; 
quest'anno la manifestazione si è svolta il 17 settembre presso 
la Pro-Loco di Rivotorto di Assisi diretta dal presidente 
Adriano Tofi. Hanno partecipato moltissime persone allietate 

da "Manoli Ramirez  e il suo gruppo con brani della tradizione 
spagnola in un'ideale 'vuelta de Espana' in musica e parole" 
con canti spagnoli. Ha fatto seguito una festa durante la quale 
ha suonato un complesso interamente formato da volontari 
del Banco Alimentare.
La manifestazione è stata organizzata per ricordare l'opera 
che il Banco svolge e per lanciare la Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare che quest'anno si svolgerà sabato 26 
novembre e a cui parteciperanno oltre 1.500 volontari.

IL SOCCORSO 
AI PIU’ BISOGNOSI
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LETTERE IN REDAZIONE
Riceviamo e pubblichiamo

MARCIA DELLA PACE: 25 settembre 2011
Ci sono molti modi di raccontare la verità, specialmente quando 
una manifestazione come la MARCIA DELLA PACE si svolge con 
una massiccia partecipazione di gente.
Ma penso sia giusto sottolineare certi trucchi, certe “furbizie” che 
ne rovinano lo spirito, quello spirito che animò il Fondatore, CA-
PITINI, nel 1961.
Per esempio, mentre guardo il servizio che va in onda in TV con 
l’immagine di una grande folla radunata in attesa di partire da 

Perugia, che 
sta sventolando 
bandiere arco-
baleno, sten-
dardi, gagliar-
detti, cappelli 
colorati e si-
mili, sotto casa 
mia  a S. Maria 
degli Angeli 
(fraz. di Assisi 
per chi non lo 
sapesse) posso 
ammirare il bar 
di fronte, pieno 

di passeggeri giunti in pullman di prima mattina da tutta Italia per 
unirsi poi al momento opportuno (circa verso le undici/mezzodì) a 
quelli che arriveranno da Perugia; in attesa si stanno ingozzando di 
cappuccini e brioche, panini di prosciutto nostrale e simili. 
Mentre per alcuni si può trovare una minima scusante perché sono 
persone non più giovanissime che non possono ma soprattutto non 
vogliono farsi una scarpinata di chilometri fin su alla Rocca di As-
sisi, vedo in una via laterale un bel gruppo di giovani che escono 
da auto e pullmini dove hanno dormito tutta la notte sotto casa mia: 
sono tutti ragazzi e ragazze che sbadigliano e si stiracchiano al pri-
mo sole, che stanno in coda davanti ai bagni dello stadio per lavarsi 
e fare i loro bisogni mattutini. 
Questi (sono sceso a parlare con loro) sono giovani dell’Azione 
Cattolica, anch’essi in attesa del corteo che arriverà da Perugia. 
Poco dopo li vedo affollare il bar (di cui non posso fare il nome) 
per ingoiare a loro volta tutto ciò che è mangereccio e tornare poi 
alle loro vetture in posizione di partenza per il momento giusto fra 
qualche ora e fare la stessa figura di certi politici.
Di questi, si sa, è tradizione arrivare in elicottero o auto a seconda 
del luogo da cui partono, agganciarsi alla troupe della TV di turno, 
inserirsi nel corteo, farsi intervistare per poi ripartire, finito il loro 
“dovere”.
Quest’anno in modo più sfacciato un‘organizzazione commerciale 
di tutto rispetto appena sotto Perugia e appartenente alla nostra 
sinistra ha deciso di organizzare un punto di riferimento e di ristoro 
nei propri locali: così si fa la pubblicità gratis e acquisisce nuovi 
clienti
Alcuni anni fa avevo fatto notare in Comune che 200 mila persone 
(tanti furono i partecipanti quell’anno secondo gli organizzatori) 
producono urine per circa 20 mila litri in un giornata (a 100 gram-
mi l’uno come dose scientifica minima), per non parlare di altre 
sgradevoli cose, e avevo chiesto se avevano pensato a dove tutto ciò 
andava a finire. 
Ed ecco una cosa positiva: quest’anno S,Maria degli Angeli è stata 
riempita di cabine azzurre con tante belle istruzioni sull’uso. Sono 
quei servizi igienici che vengono serviti a noleggio di solito per i 
cantieri di lavoro. Questa volta la domanda è diversa: chi pagherà 

Giuseppe Amato

Avevo letto con  un certo stupore sulla stampa locale la segnala-
zione del Prof. Giuseppe Bambini, scrittore e profondo conoscitore 
delle montagne e degli itinerari umbri, a proposito dello stato di 
abbandono in cui versano la maggior parte delle fonti presenti in 
diverse località del Monte Subasio,  un tempo efficienti e curate, che 
convogliando le sorgenti presenti erano preziose per i viandanti e 
per gli armenti. Forse un po' incredulo ho invece dovuto renderme-
ne conto recandomi sul posto di persona. 
A titolo di esempio allego la foto, che spero vorrete pubblicare a 
edificazione di coloro che amano la montagna e le gite all'aria 
aperta, di quello che resta della fonte - abbeveratoio collocata a 
fianco della Abbazia di San Benedetto, abbandonata nella più tota-
le incuria da chi invece dovrebbe 
provvedere, visto e considerato 
che  qualcuno dovrà pur averne 
l'incarico. 
Disseccato il getto d'acqua, inva-
so di sterpi e detriti il manufatto, 
addirittura uno dei lati in pietra 
della vasca asportato. 
Mi sembra di ricordare che un 
tempo le benemerite Guardie Fo-
restali si occupassero di segui-
re anche questi problemi ma, a 
quanto ho appreso, oggi altri enti 
locali avrebbero avocato a se que-
ste incombenze e, se così fosse, i 
risultati non sembrano affatto in-
coraggianti. 
Non dispero che un intervento del-
la stampa, così spesso sensibile a 
queste tematiche, riesca a richia-
mare ai suoi compiti chi di dovere,  con quella perseveranza sempre 
necessaria purtroppo in questi casi,  fino a vedere di nuovo scorrere 
l'acqua dalla sorgente nel vecchio fontanile come in passato. Gra-
zie per l'attenzione! Ettore Calzolari

il noleggio e chi provvederà allo scarico del contenuto?
Questa sera, stanchi ma contenti ripartiranno tutti, lasciando le 
nostre strade piene di rifiuti di ogni genere e il triste ricordo che 
questa non è la marcia della pace ma una passeggiata domenicale 
che la maggior parte dei partecipanti ha voluto fare per godersi una 
giornata gratuita dentro la nostra bella Assisi, costretta a sopporta-
re ancora una volta l’ipocrisia umana.

...SULLE FONTI E LE SORGENTI 
DEL MONTE SUBASIO

Promosso dalla Confederazione Provinciale Artigianato 
INCONTRO DIBATTITO: 

NO AL DECLINO DELL’ITALIA E DELL’UMBRIA
Presso la Sala Consiliare del Comune di Bastia Umbra, lunedì  
10 ottobre 2011 - alle ore 21, si svolgerà un incontro dibattito 
con il seguente ordine del giorno: Crisi economica; Manovra 
economica-finanziaria; Riforme strutturali per l’Italia e per 
l’Umbria.
Parteciperanno alcuni esperti della CNA, il sindaco di Bastia 
umbra Stefano Ansideri ed altre personalità del territorio.
Durante l’incontro si provvederà alla raccolta delle firme 
contro l’introduzione, a partire dal 1° gennaio 2012, del 
pedaggio autostradale Perugia-Bettolle. 
La cittadinanza è invitata a partecipare.
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IN RICORDO DI SUOR CHIARA
Suor Chiara (Amalia) Falcinelli era nata ad Assisi l’8 marzo 
1922, è deceduta in Assisi l’8 agosto 2011 a 89 anni di età e 75 
di professione religiosa.

Figlia di Eugenio e Vittoria 
Cavallucci, giovanissima fa il 
suo ingresso in Monastero l’8 
dicembre 1936.
Molto decisa e motivata a vo-
ler seguire il Signore con ge-
nerosità e spirito francescano 
ha vestito l’abito monastico il 
23 gennaio 1939 ed emesso la 
professione semplice l’anno 
successivo.
Si è legata definitivamente al 
Signore, con la professione 
perpetua, il 26 luglio 1943. 
Sempre disponibile, pronta e 
precisa ad assolvere i compiti 
a lei affidati, in particolare i 
molteplici incarichi presso la 

foresteria del Monastero San Giuseppe di Assisi. 
I familiari nel dare notizia alla comunità tutta della sua dipar-
tita, ringraziano la Provvidenza per quanto ricevuto dai suoi 
insegnamenti.

ANNIVERSARIO
Il 19 settembre 2011 è ricorso il 2° anniversario della scomparsa di 
Renato Marini. Nato il 23 ottobre 1920 nel Trentino-Alto Adige, 
angelano di adozione, era giunto  in terra umbra nel 1969.
Aveva diretto con zelo e 
professionalità l’Ufficio 
delle Imposte di consumo 
del Comune di Assisi fino al 
1972, scadenza che vide la 
soppressione di questa seco-
lare imposizione fiscale.
Con l’età del pensionamento 
riprese i suoi hobby sportivi 
dedicandosi ai giovani.
In particolare il calcio dove 
aveva militato con successo 
in veste di portiere nei cam-
pionati semi professionisti e 
allenatore federale successi-
vamente.
La sua presenza, sempre 
gentile e cortese, viene ri-
cordata a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato.
Del suo operato fa riferimento anche il direttore responsabile del-
la nostra testata, per essere stato alle sue dipendenze nel periodo 
1969/1972, definendola persona corretta e gentile.
Lo ricordano alla comunità, insieme alla consorte, le figlie  Marina 
e Diana.

LOTTERIA DEL SORRISO V EDIZIONE
ESTRAZIONE DEL 28/09/2011

Biglietti vincenti:
1° premio biglietto 13665; 2° premio biglietto 01213; 3° premio 
biglietto 01657; 4° premio biglietto 00517; 5° premio biglietto 
00639; 6° premio biglietto 06050; 7° premio biglietto 17333; 8° 

premio biglietto 05462; 9° premio biglietto 13339; 10° premio 
biglietto 15536; 11° premio biglietto 02859

L’elenco dei biglietti vincenti è pubblicato anche sul nostro sito 
www.centropace.org nella sezione “news”. Un grazie sincero a 
tutti coloro che, con l’acquisto anche di un solo biglietto, ci hanno 
sostenuto con generosa sensibilità.
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751 - Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 
5975260 – 5975283 - e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272  - Cell 339 3168467

ORTO
Su terreno zappato e concimato, mettere 
a dimora l’aglio per avere il prodotto da 
consumarsi in primavera.
Si possono ancora trapiantare ortaggi in-
vernali: cavoli, lattuga, finocchi e cipol-
le. Inoltre si impagliano sedani, cardi e 

cicorie.
Un consiglio: se volete che l’aglio e la cipolla vi diano ottimi risul-
tati, evitate di piantarli nello stesso posto.

FRUTTETO
Subito dopo la caduta delle foglie, fare un trattamento contro la bol-
la, la vaiolatura e l’occhio di pavone.

GIARDINO
E’ il mese più adatto per piantare rose e siepi di ligustro e lauro. 
Rallentate la cadenza delle falciature dei prati e, nello stesso tempo, 
concimate i prati con fertilizzanti specifici.

CAMPO
Il Consorzio Agrario propone i grani come da scheda allegata.

VINO E OLIO, IL NETTARE 
DELLA NOSTRA TERRA UMBRA

Con l’arrivo dell’autunno fervono i preparativi per la raccolta delle 
uve e poi, a seguire, quella delle olive.
Una tradizione agricola che si perde nei tempi e che ancora anima 
tanta gente appassionata dei profumi della compagna e del piacere 
di ritrovarsi insieme magari davanti ad una saporita tavola ricca dei 
prodotti genuini della nostra terra.
Non conviene certo fare il conto economico di questa gestione perché 
il risultato troppo spesso negativo scoraggia sicuramente il concetto 
d’impresa e, più di tutto, provoca il disinteresse dei giovani.
La nostra regione è un piccolo territorio con superfici in proprietà 
molto modeste e quantitativi di raccolto  complessivo non certo tali 
da interessare i mercati nazionali o internazionali.
Potrebbero, vino e olio, essere “prodotti di nicchia” per una clientela 
esigente e qualificata, ma si dovrebbe almeno riuscire a codificare 
un “DOC Umbria” che possa essere conosciuto ed apprezzato.
L’attuale legislazione regionale ha suddiviso in 5 sottozone un 
territorio già di per se piccolo ed in quanto tale non riuscirà mai a 
decollare sul piano commerciale.
Fino a quando gli appassionati imprenditori agricoli riusciranno 

a sopportare questo pesante stato di disagio? Il tempo, a breve, 
decreterà risultati purtroppo deludenti se non arriveranno politiche 
adeguate a sostegno.
Intanto, qualche isolata iniziativa di chi ancora crede e spera viene 
proposta all’attenzione dei consumatori.
Una piccola azienda di Spello sta organizzando incontri culturali 
e gastronomici per far conoscere la propria produzione di olio 
extra vergine di oliva “Terre rosse”; un prodotto a noi tanto caro 
proveniente unicamente da olive “moraiolo” particolare cultivar 
che ben si adatta ai nostri terreni ed alle  nostre altitudini di media 
collina.
Per metà ottobre sarà aperto il frantoio che darà inizio alla lavorazione 
delle olive per gustare i sapori ed i profumi dell’olio da utilizzare 
anche per condire le nostre bruschette, verdure e legumi.
La stessa azienda per fine ottobre ospiterà “Vinix live”, una 
manifestazione itinerante dedicata alla conoscenza del nettare di 
Bacco.
Insomma, un filo di speranza che lascia ancora in vita queste belle 
tradizioni che rappresentano un prestigioso orgoglio e anche un 
dovere da lasciare in eredità alle giovani generazioni.
Gli appassionati di questi nobili prodotti, se interessati alle 
iniziative, possono consultare anche il sito: www.hispellum.com 



Pag. 20

di Bettona

BETTONA, VIA LIBERA 
AL PIANO REGOLATORE

Si è espressa favorevolmente la conferenza istituzionale chiamata 
ad approvare il piano regolatore generale adottato dal Consiglio 
comunale nel novembre del 2009. Dopo che sono state recepite 
le prescrizioni riportate nell’accordo definitivo raggiunto nella 
seduta dello scorso 25 agosto, la  conferenza lo ha infatti ritenuto 
compatibile con la pianificazione e programmazione sovracomunale. 
Ora, dopo la presa d’atto dell’accordo da parte della Provincia, il 
documento tornerà in Consiglio comunale, entro la fine di ottobre, 
che in sede di approvazione dovrà recepire le prescrizioni. L’accordo 
è stato sottoscritto dall’assessore provinciale all’Urbanistica Carlo 
Antonini, dal sindaco di Bettona Lamberto Marcantonini e dal 
dirigente del servizio Urbanistica della Regione Umbria Angelo 
Pistelli. Bettona potrà così uscire da quel ristretto novero di Comuni 
che in Umbria non si sono ancora dotati di un piano regolatore. 
La crescita del territorio era infatti regolamentata attraverso un 
piano di fabbricazione risalente al 1974 e da tempo completamente 
attuato, fino a quando la maggioranza di centrodestra guidata dal 
sindaco Lamberto Marcantonini ha deciso di colmare questo vulnus. 
“Il rispetto delle regole – spiega il primo cittadino – è il principale 
faro che ispira l’operato dell’amministrazione comunale. E siccome 
in materia ambientale le regole, a livello comunale, non esistevano, 
le abbiamo scritte. 
Col risultato ad esempio che gli allevamenti zootecnici non potranno 
più sorgere vicino alle abitazioni e ai centri abitati, dovranno essere 
a norma e smaltire i liquami in modo corretto. Abbiamo anche 
introdotto la raccolta differenziata che nel nostro territorio non veniva 
praticata. Le percentuali oggi raggiunte ci collocano tra i Comuni 
più virtuosi della regione. Con l’approvazione del Prg ci siamo 
dotati anche di quelle regole in materia urbanistica fondamentali 
per assicurare uno sviluppo armonico al nostro territorio. Il piano 
regolatore – aggiunge soddisfatto il sindaco – prevede incentivi per 
la costruzione di edifici eco-compatibili. Di più. Le norme attuative 
stabiliscono che le nuove abitazioni devono perseguire il pareggio 
con le emissioni di gas CO2”. 

L’ANGOLO DELLA PRO LOCO
Le iniziative in cantiere

La Pro Loco sempre impegnata nella promozione turistica e nel 
miglioramento della vita sociale di Bettona cerca di sviluppare delle 
idee nuove e progettarne la realizzazione. Allo stesso tempo si rende 
disponibile a partecipare, con contributi e con il lavoro volontario 
dei suoi Soci, a iniziative promosse anche da altri  soggetti.
Con questo spirito alle iniziative più conosciute e consolidate come 
la Sagra dell’Oca, ormai conosciuta ben oltre i confini regionali, e il 
Presepe Vivente  che nelle prime due edizioni ha portato a Bettona 
migliaia di visitatori, quest’anno sono stati organizzati e sostenuti 
tre eventi di notevole importanza per fare conoscere Bettona di più 
e in ambiti anche nuovi.

Riprese per un film – cortometraggio. (22 – 28 Settembre 2011)
La Pro Loco in sinergia con l’Amministrazione Comunale ha 
sponsorizzato la produzione  di un film in cortometraggio interamente 
girato a Bettona dove il regista ha trovato interessantissime realtà di 
questo magnifico Borgo  e immediati dintorni e ne ha fatto locations 
di ambientazione della storia del film.
Il film è il “Riscatto”, soggetto e sceneggiatura di Federico Ciceroni, 
per la regia di Gianni Minelli.
Vogliamo riportare qui anche una breve sintesi della  storia che 
racconta il tentativo da parte di Alice (Mangano), 45enne dal passato 
misterioso che lavora in una grossa organizzazione di spaccio 
di stupefacenti, al cui vertice c’è Paolo (Guastell), pericoloso 

trafficante, di riscattare la sua vita e soprattutto quella di Rebecca 
(Bosio La Greca), ragazza che le sta particolarmente a cuore. Per 
farlo, Alice abbandona improvvisamente l’ultimo incarico che le 
era stato affidato e scappa da Rimini per raggiungere Bettona, dove 
appunto vivono in una dimora storica situata alla periferia del paese, 
Rebecca ed il suo capo, Paolo. 
Qui Alice conosce Diego (Ciotti), titolare di un relais, che da subito 
dimostra interesse nei confronti della
donna. Finchè le cose non cominciano a complicarsi... 
Per la Pro Loco, cosa interessante è la possibilità di partecipare alle 
rassegne e ai festival internazionali 2012 del Cortometraggio dove 
ovviamente Bettona avrà significative “vetrine”. 
Si intravede anche la possibilità di poter lavorare ad un progetto che 
veda Bettona  sede di un festival importante del “cortometraggio” 
[vedremo !].

Concerto della Banda “I Cavalieri Gialli” (24 Ottobre 2011)                                
In questo spirito di dare la migliore continuità ad eventi e 
manifestazioni nell’arco dell’anno, il 24 Ottobre nella Chiesa di 
San Crispolto, si terrà un concerto della banda “De Gele Rijders” di  
Maastricht. Questo evento si deve all’interessamento del Maestro 
Hans Franse che vive da molti anni a Bettona e che da tempo è 
impegnato nella direzione di un coro musicale.
La Pro Loco è stata molto lieta di contribuire all’organizzazione per 
ospitare la banda de “I Cavalieri Gialli” che se sarà confermato si 
esibirà  con i componenti in uniforme militare accompagnando così  
la performance musicale anche con una suggestiva nota di colore. 
Al Gruppo Olandese porterà il saluto di Bettona una delegazione del 
Comune e la Pro Loco nel ringraziare il Professor Hanse non farà 
mancare un buon rinfresco con  prodotti tipici.
Siamo sicuri che anche quest’evento riscuoterà interesse e farà 
vivere a Bettona una piacevole serata.

Presentazione del Libro traduzione della cronaca 
di padre Stefano Tofi (metà novembre 2011)

La Pro Loco, che da tempo aveva in animo questo progetto, 
quest’anno raccogliendo l’invito dell’Amministrazione Comunale di 
condividere gli oneri, si è impegnata per la pubblicazione di questo 
testo di fondamentale importanza per la conoscenza della storia di 
Bettona, della sua architettura, del suo impianto urbanistico.
La cronaca di padre Stefano Tofi illustra, in dettaglio, episodi 
fondamentali per il nostro borgo, come la distruzione del Castello 
nel 1352 ad opera dei Perugini, la sua ricostruzione per volere del 
cardinale Albornoz e lo sviluppo che la città ebbe fino al XVI° 
secolo.
La pubblicazione di questo testo, finora noto solo ad una ristretta 
cerchia di studiosi, permetterà la divulgazione dei fatti che hanno 
portato a quelle trasformazioni urbanistiche grazie alle quali Bettona 
è oggi uno dei centri minori più interessanti dell’Umbria.
Siamo convinti che questa pubblicazione, frutto dell’appassionato 
lavoro del prof. Elvio Lunghi, sarà  letta da un gran numero di 
persone e aprirà una nuova stagione di studi, approfondimenti e 
scoperte.
Il libro è edito da una casa editrice di non grande dimensioni, con la 
passione e specializzazione su tale tipologia di testi storiografici, di 
proprietà dei Signori Crispolti  molto legati a Bettona e anche ciò ha 
portato facilitazioni alla pubblicazione.
Intorno alla metà di Novembre  il libro sarà presentato dal Prof. 
Elvio Lunghi, che ne ha curato la trascrizione  e da altri studiosi in 
materia come il Prof. Giorgio Bonamente preside della Facoltà di 
Lettere all’Università di Perugia.
Ci aspettiamo una partecipazione numerosa ed interessata.  

A cura dell’addetto stampa Pro Loco
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L’omaggio a un sorriso, a una grande passione, alla purezza 
d’animo. Un omaggio a tutti coloro che affrontano le difficoltà con 
grinta e determinazione e che possiedono il grande dono di arricchi-
re i cuori di coloro che gli camminano a fianco.
Da questa idea, un desiderio: sostenere la ricerca scientifica, im-
pegnarsi per una speranza, manifestare la propria fiducia a chi dedi-
ca la propria vita a salvare quella degli altri.
Ecco l’origine del progetto “Gran Galà Il Sorriso di Enrico”, ide-
ato dalla dottoressa Valeria Laurenza, organizzato dal Comitato per 
la Vita Daniele Chianelli di Perugia, Associazione Onlus per la 
ricerca e la cura delle leucemie e dei tumori di adulti e bambini, con 
il supporto artistico volontario dell’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Asso di Cuori di Bastia Umbra e della scuola di ballo La 
Rondine - Balletto Classico e Moderno di Assisi, in collaborazio-
ne con Ideaevent, agenzia di Management e Pr di Bastia Umbra.
Fine ultimo della manife-
stazione: ricordare, so-
stenere e informare.
Un’iniziativa di benefi-
cenza per rendere omag-
gio al Campione Italiano 
2009 Danze Standard, 
categoria 19/34 B2, En-
rico Sorbelli, un aman-
te della vita e della gioia 
di vivere, scomparso lo 
scorso Novembre a causa 
del linfoma di Hodgkin, 
un tumore maligno che 
colpisce prevalentemente 
persone giovani e di cui 
ancora si ignora la causa 
scatenante. Un’iniziati-
va con il duplice intento 
di sostenere la ricerca 
scientifica e informare i 
cittadini dell’esistenza di 
un reparto d’eccellenza 
all’interno dell’Ospedale 
S. Maria della Misericordia di Perugia; un contributo psicologico 
e morale importantissimo per chi sfortunatamente è costretto ad af-
frontare malattie di questo genere.
La raccolta fondi è destinata al sostegno del progetto di ricer-
ca condotto dal Prof. B. Falini e dall’Istituto di emopatologia 
dell’Ospedale S. Maria della Misericordia di Perugia per la ri-
cerca del sequenziamento del DNA nei tumori di Hodgkin. L’am-
bizioso progetto punta a portare avanti la ricerca della decifrazione 
di tutte le lettere del DNA del genoma del Linfoma di Hodgkin, 
dal quale sarebbe possibile identificare le alterazioni genetiche che 
danno vita al meccanismo che sviluppa il linfoma stesso. Questo 
consentirebbe la creazione di farmaci in grado di colpire le sole 
cellule tumorali, lasciando intatte e inalterate quelle sane, distin-
zione impossibile con la chemioterapia e la radioterapia. I risultati 
di questo studio di ricerca si spera possano essere aggiunti ai nume-
rosi successi medici conseguiti, negli ultimi anni, dal prestigioso 
reparto umbro. Negli ultimi venti anni, infatti, la Clinica Ematolo-
gica dell’Università degli studi di Perugia ha rappresentato un im-
portante punto di riferimento nazionale e internazionale nel settore 
della diagnosi e della terapia delle malattie neoplastiche del sangue, 

raggiungendo risultati di assoluta eccellenza anche nell’ambito del-
la ricerca scientifica. L’esempio più noto ed indicativo è costituito 
dalla messa a punto di una tecnica di trapianto di midollo osseo da 
donatore parzialmente compatibile, una metodologia applicata per 
la prima volta proprio nella struttura umbra, fino ad arrivare alla 
recentissima scoperta, nel giugno scorso, del prof. B. Falini del gene 
denominato Braf, causa della leucemia a cellule capellute.
Il progetto Gran Galà il Sorriso di Enrico, che quest’anno si concre-
tizza nello spettacolo intitolato “Danzando tra Cielo e Terra”, si 
terrà presso il Teatro Lyrick di Assisi, lunedì 31 ottobre 2011.
Angelo Madonia e Alessia Betti (vice-campioni del mondo danze 
Standard), Samanta Togni e Samuel Peron (da “Ballando con le 
Stelle”), i corpi di ballo delle scuole Asso di Cuori e La Rondine, 
saranno illustri ospiti della serata; il loro talento, le loro coreografie 
saranno accompagnati dalle note del M° Stefano Zavattoni e del-
la sua orchestra composta da 40 elementi. I biglietti saranno messi 
in vendita dai primi di Ottobre presso l’Associazione dilettantistica 
Asso di Cuori e la scuola di ballo La Rondine.
Un progetto unico anche dal punto di vista artistico: un’accuratis-
sima e sofisticata scelta musicale per soddisfare, al contempo, le 
esigenze ritmiche e coreografiche di danzatori professionisti e i 
virtuosismi eccelsi di cantanti e musicisti. Elevatissimo il livello 
professionale di tutti gli artisti che si alterneranno sul palcoscenico: 

dal M° Zavattoni che si è reso 
disponibile a riscrivere tutte le 
partiture musicali selezionate, 
inserendo anche brani che han-
no
avuto il merito di vincere pre-
stigiosi concorsi musicali per 
arrangiatori, ai danzatori che 
hanno accettato di esibirsi
con musica dal vivo esponen-
dosi a tutti i rischi della diretta, 
grande sfi da e, allo stesso tem-
po, punto di forza della
manifestazione.
Un plauso speciale a tutti gli 
ospiti d’onore, a tutti i colla-
boratori dell’organizzazione, ai 
comuni patrocinatori
(Comune di Assisi, Comune 
di Bastia Umbra, Comune di 
Valtopina) che hanno offerto 
gratuitamente strutture,
sostegni e prestazioni necessari 

alla realizzazione dell’evento, 
credendo per primi nell’utilità e nel buon proposito
della manifestazione.
“Il Sorriso di Enrico” è anche molto altro. La raccolta fondi non si 
ferma alla data di ottobre: cene di beneficenza, raccolte di soli-
darietà, rappresentazioni teatrali, manifestazioni sportive, sono 
solo alcune delle iniziativecollaterali al progetto pilota che si sono 
succedute dal gennaio del corrente anno e continuano tutt’oggi. Pic-
coli contributi e gesti d’amore a dimostrazione dell’elevata attenzio-
ne della comunità a questo tipo di problematiche e manifestazione 
di fiducia e speranza nei confronti della ricerca scientifica.
L’ambizione degli organizzatori è rivolta a rendere la mani-
festazione un appuntamento perenne a sostegno della ricerca 
scientifica, a cui tutti possono partecipare sia attraverso piccole 
donazioni, sia mediante la sponsorizzazione, vero caposaldo della 
ricerca scientifi ca che, in questi anni di crisi economica, si è vista 
privare di numerosi fondi in tutto il pianeta.
Tutte le informazioni per poter aderire al progetto, è possibile tro-
varle sul sito www.ilsorrisodienrico.it e su Facebook, aderendo al 
gruppo “Gran Galà il Sorriso di Enrico”.

AL TEATRO LYRICK 
IL 31 OTTOBRE SPETTACOLO 
E RACCOLTA FONDI CONTRO 

LINFOMI E LEUCEMIE
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MOSTRA DELLE OPERE D'ARTE 
E DELL'INGEGNO

LODEVOLE INIZIATIVA DELLA 
PROLOCO DI PETRIGNANO

La creatività, l'arte e l'ingegno che la comunità di Petrignano 
esprime nella sua operosità sono stati esaltati da una lodevole 
iniziativa della Pro Loco e ideata dal suo presidente Dante Siena. 
Nel corso di "Petrignano in festa 2011",  sono state esposte, nella 
sala Rolando Cesaretti, opere di alto livello artistico e letterario. 
La mostra ha messo in luce i tratti distintivi e l'identità artistica 
e dell'ingegno della laboriosa popolazione di Petrignano. Nella 
cerimonia inaugurale cui ha partecipato, tra le altre autorità, il 
direttore de "Il Rubino" rag. Barbini, il presidente della Pro Loco 
ne ha sottolineato soprattutto il valore culturale che caratterizza la 
comunità di Petrignano nelle sue diverse epoche di sviluppo, frutto di 
un'antica tradizione artistica e produttiva, depositaria di conoscenze 
materiali e immateriali, radicata nel territorio e difficilmente 
replicabili altrove. Il Presidente  ha poi sottolineato il valore sociale 
che l'arte e l'ingegno creano attraverso l'interazione con i rapporti 
economici e sociali del tessuto territoriale. In quest'ottica la mostra 
ha espresso il forte radicamento che l'artigianato artistico ha nel 
territorio  di Petrignano. Il Presidente ha manifestato l'intenzione 
di proseguire in simili iniziative ritenute utilissimi e fondamentali 
strumenti per  la tutela del tessuto sociale della comunità e  per 
rapire l'interesse delle giovani generazioni verso gli antichi mestieri 
capaci di procurare benessere economico e sociale. Ha richiamato 
con forza l'attenzione delle competenti pubbliche Istituzioni sulla 
necessità di attivare bookshop museali delle opere artistiche e 
dell'ingegno, di sostenere modelli di formazione all'interno delle 
imprese e attivare circuiti di tutoraggio istituendo anche scuole di 
eccellenza che abbiano l'artigianato artistico tradizionale all'interno 
dei loro percorsi formativi e, infine, di sviluppare l'organizzazione 
e la co-organizzazione di mostre dedicate all'artigianato artistico in 
partenariato con i musei di riferimento. A tal proposito ha chiamato 
in causa il ruolo della scuola anche in attuazione dei recenti indirizzi 
ministeriali sulla formazione artistica. 
Ecco qui di seguito gli espositori:
-Pasquale Toppetti (sculture in legno a mezzo tondo, alto e basso 
di rappresentazioni della civiltà contadina);
-Alfio Antoniacci (intaglio di figure in basso e alto rilievo, intarsio, 
doratura, argentatura, laccatura, restauro di opere lignee antiche);
-Silverio e Martina Rico, Anna Rosa Nasini (di pasticceria, dolci 
con panna, cacao, cioccolato e simili prodotti in artistiche forme 
figurative);
-Parrucchiera DUEMME di Valeria Mearelli (Acconciature 
femminili);
-Giorgio Bellucci (Culture e aggiustatore di oggettistica del "fai da 
te" anni quaranta). 
Ecco qui di seguito coloro che con le loro opere letterarie, artistiche 
e dell'ingegno hanno contribuito a dare un messaggio spirituale e a 
esaltare la creatività da trasmettere alle prossime generazioni:
-Pietro Passeri (Cultore e maestro di arte culinaria norcina e 
lavorazioni di erbe e aromi esposte in bello stile);
-Leonello Proietti (opere pittoriche e scultoree);
-Giuseppa Branchinelli (meglio conosciuta come Peppa)
(Maestra di ricamo) Opere postume di ricamo in punto Assisi e in  
punto croce: coltri, copriletto, tovaglie e simili, arazzi);
-Alessandro Cianetti (Figure in terra cotta smaltata e produzione 
letteraria e di narrativa espressa in pubblicazioni di storia di 
personaggi di Petrignano e spaccati di vita paesana);
-Renato Costanzi (Ceramista, pittura artistica su ceramica, 
maioliche e porcellane);
-Fulvio Bertinelli (Lavorazione del legno e fabbricazione di mobili 
in stile antico, maestro del restauro di mobili antichi di elevato 
pregio artistico);
-Domenico Cerasa (Figure artistiche forgiate e lavorate in 
ferro battuto a sbalzo, forgiatura, modellature di metalli con 
rappresentazione di oggettistica anni cinquanta);
-Marida Cesarini (Narrativa di rimembranze storiche);
-Dante Siena (Creazioni artistiche figurative espresse con oggetti 
antichi propri della tradizione popolare e contadina anni quaranta);
-Mauro Mosconi (Lavorazioni di alto pregio stilistico in ferro 
battuto e sbalzato).

La Misericordia di Assisi sabato 9 luglio ha festeggiato la Patrona 
“Santa Maria della Speranza”. Hanno partecipato le Misericordia 
dell’Umbria, il sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci, il vice sindaco 
arch. Antonio Lunghi, il correttore della Misericordia Don Michele 
Giura, il dott. Ernesto Proietti e tantissimi volontari.

Durante la manifestazione, dopo il saluto iniziale del Governatore 
della Misericordia di Assisi Maurizio Biagioni alle autorità 
presenti, è stato assegnato il premio per il riconoscimento e la 
valorizzazione della solidarietà intitolato a Giuseppe Proietti.
Il premio è stato assegnato, dopo attenta disamina della 
Commissione, alla memoria,  al volontariato della Misericordia di 
Magione Pasquale Antonini deceduto in servizio il 28 novembre 
2010 mentre era impegnato a fronteggiare emergenze di protezione 
civile nella zona di Corciano.
Il premio ha come scopo prioritario la valorizzazione e lo sviluppo 
della cultura della solidarietà sociale rivolta alla persona, con 
particolare riguardo agli anziani, ai malati, ai minori in stato 
di abbandono, ai soggetti socialmente deboli in genere e alla 
salvaguardia dell’ambiente e del territorio in ambito di Protezione 
Civile.
Sono poi stati consegnati attestati con medaglia di bronzo ai 
volontari che hanno prestato servizio continuativo ed ininterrotto 
per 5 anni: Passeri Marcello, Ascani Stefano, Siena Claudio, 
Fucchi Alviero, Pasquarelli Maurizio, Pesci Marco, Polticchia 
Giorgio, Bacchi Antonio, Bocchini Franca, Codiglioni Morena, 
Cerasa Claudia, Cerasa Cinzia, Ascani Maria Cristina, Spoletini 
Stefania, Speziali Maria Rita, Malizia Elena, Piobbico Claudia, 
Siniscalco Eile, Ciavaglia Stefania. Sono stati consegnati 
inoltre attestati con medaglia anche ai soci fondatori: Cerri 
Antonio,  Bocconi Giampaolo, Barbanera Elisa, Segoloni Paolo, 
Alessandretti Massimiliano, Pilli Elisa, Morosi Paolo, Giorgi 
Francesco, Brufani Enrico.
Successivamente sono stati benedetti: un nuovo automezzo 
per il trasporto disabili, un Fiat Scudo che può trasportare due 
persone disabili in carrozzina ed attrezzature di Protezione Civile 
acquistate con i Bandi Regionali (idrovora, carrello, torre faro, 
generatore di corrente, martello demolitore ed apparati radio).
Dopo la Santa Messa presieduta dal Correttore gli ospiti e i 
volontari si sono ritrovati insieme per un agape fraterna.

ATTESTAZIONI DI MERITO 
CONFERITE DALLA CONFRATERNITA 

DELLA MISERICORDIA DI ASSISI
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PARLIAMO DI “ENIGMISTICA”    

Le risposte sono pubblicate a pag. 30

Angelo Ignazio Ascioti

 Una parola che può essere letta anche in senso inverso senza 
cambiare significato è detta “bifronte” o più spesso “palindromo” 
(esempi: Anna, Otto). A volte il palindromo può essere “sillabico”, 
in quanto la lettura inversa si fa per sillabe e non per lettere (esempio: 
Co-mi-co). 
Negli enigmi qui proposti il numero tra parentesi indica di quante 
lettere è formato il palindromo.

1) - Una storica data (3)
Quelle di marzo furono

a Cesare fatali.

2) - Si usa quando serve (3)
È sigla di richiesta di soccorso

urgente, serio…da codice rosso.

3) - Preziosa rarità (3)
Lo si trova in miniera, in un filone,
o al collo di un olimpico campione.

4) - Il tesoro di Fido (4)
“Posa!” gli viene imposto,

ma una buca ha scavato
e di già l’ha nascosto.

5) - Professionalità (6)
Davanti alla giurìa lui mi difende
ma salata parcella poi pretende.

6) - Fisica atomica (6)
Positiva l’ha il protone,

negativa l’elettrone.
In alcuni casi il palindromo, anche se sillabico, può avere delle “x” 

al posto delle lettere; in questi casi non serve indicare il numero 
delle lettere che formano la parola.

7) - Scena bucolica
Proprio sull’xxx, innanzi al casolare

galli e galline stanno a razzolare.

8) - Indicazioni urbanistiche
I numeri xxxxxx

da un lato son dispari
dall’altro son pari.

9) - Ritardo militare
Il giovane xxxxxxx finora ha atteso invano

l’ambìta promozione a capitano.

USCITA UFFICIALE 
DEI PRIORI SERVENTI 2012

Con la segretezza che contraddistingue il servizio al Santo 
coopatrono di Santa Maria degli Angeli i 'cacciati' del 2011 si 
apprestano a varare il programma dei festeggiamenti che avranno il 
momento topico nel mese di gennaio 2012. 
Per la precisione i Priori serventi 2012 del Piatto di Sant'Antonio 
Abate di Santa Maria degli Angeli: Caforio Giuseppe, Cipolla 
Simone, De Tommaso Massimiliano, Genovesi Gaspare, 
Martellini Corrado, Menichelli Giancarlo, Moccaldo Angelo, 
Montanari Giuseppe, Nizzi Francesco, Nodessi Stefano, Rapo 
Mauro e Siculi Michele, sono in piena azione programmatica. Le 
loro discrete e segrete riunioni stanno mettendo a punto le iniziative 
della loro prioranza. Per intanto, in attesa del programma definitivo, 
i dodici Priori, abbigliati con la mantellina verde degli entranti, 
hanno presentato nel pomeriggio del 24 settembre 2011, ore 17, 
presso la Sala Medicea, il prototipo dipinto-logo del loro servizio 
al Santo. 
Il logo che è stato realizzato da uno dei più grandi artisti umbri 
contemporanei, Elvio Marchionni, sarà l'immagine  identitaria del 
servizio al Santo: apparirà nella carta stampata, nelle medaglie,  
nella ceramica, nei manifesti (è stato già realizzato dal grafico Berti), 
serigrafie, nelle cartoline, nell'eventuale annullo filatelico, ecc. 
L'opera che si avvale di tonalità cromatiche proprie di 'pareti 
antiche' riportate a nuova vita dalla creatività del Pittore, propone 
in forma essenziale gli elementi compositivi sostanziali: il Santo 
nell'accezione iconografica, liberamente tratta dal polittico di Ilario 
da Viterbo, la Porziuncola, i cavalli, il lupo  e le linee basilicali, 
ecc. 
Indiscutibilmente la soluzione visualizza in pochi elementi la storia 
del Piatto e i caratteri di una tradizione tanto cara alla popolazione 
che vive all'ombra della bella Cupola dell'Alessi. Sono intervenuti 
alla cerimonia, secondo una ritualità che si ripete nel tempo,  gli 
operatori della carta stampata, i membri dell'Associazione Piatto di 
Sant'Antonio e Pro Loco, nonché le autorità comunali e i cittadini 
amanti del Piatto. Presenti gli assessori Moreno Massucci, Moreno 
Fortini, Lucio Cannelli, e i consiglieri Daniele Martellini e Franco 
Brunozzi. Non è mancata la presenza del pittore Elvio Marchionni, 
dei Presidenti dell'Associazione del Piatto Geom. Gabriele Del 
Piccolo e Rag. Vittorio Pulcinelli, il presidente della Pro Loco, 
Moreno Bastianini, il sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci, il direttore 
del nostro giornale, ecc. 
Ha introdotto il Presidente del Comitato festeggiamenti Giuseppe 
Caforio. Parole di plauso e di augurio sono state rivolte dal presidente 
Moreno Bastianini, dai presidenti dell'Associazione Geom. Gabriele 
Del Piccolo e Rag. Vittorio Pulcinelli, dal sindaco della Città, ing. 
Claudio Ricci, dal Dirigente scolastico Dr. Dante Siena. Il dipinto 
è stato illustrato dal prof. Giovanni Zavarella. E' intervenuto Elvio 
Marchionni. Ha ringraziato a nome e per conto dei Priori Serventi, il 
loro Presidente Giuseppe Caforio. La manifestazione si è conclusa 
con un ricco buffet. 
Ora i magnifici dodici sono concentrati nel definire le iniziative che 
caratterizzeranno il loro servizio. Stanno mettendo a punto anche le 
collaborazioni con l'Associazione del Piatto, con il neo Parroco, con 
il Custode, con la Pro Loco, il Comune di Assisi e le Associazioni 
locali. 
Ai dodici serventi assicuriamo tutta la collaborazione possibile del 
nostro mensile.  

Red.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

GUALDO CATTANEO-PERUGIA
AL LIBRO DI ROMANA PETRI 

IL PREMIO FENICE-EUROPA 2011
Davanti ai libri di Andrea Fazioli e Amara Lakhous

A Franco Di Mare il Premio “Claudia Malizia”
Ospite d’onore l’attore Massimo Dapporto

Un pubblico di 400 persone, riunite nel Centro Polivalente di Pozzo, 
nel Comune di Gualdo Cattaneo (Pg), ha fatto da cornice alla ceri-
monia fi nale della XIV edizione del Premio Letterario Fenice-Eu-

ropa, ideato da Adriano 
Cioci e Rizia Guarnieri. 
Il successo dell’iniziati-
va, che travalica ormai 
i confi ni continentali, 
è stato suggellato dalla 
presenza di scrittori e 
personaggi dello spetta-
colo. 
La vittoria di Romana 
Petri, autrice del roman-
zo Tutta la vita (Longa-
nesi) che ha totalizzato 
247 preferenze, davanti 

ad Andrea Fazioli, 125 voti ed Amara Lakhous, 124 voti, è stato 
uno tra i momenti più esaltanti della serata. I tre premi sono stati 
consegnati da Andrea Pensi, sindaco di Gualdo Cattaneo, da Rosella 
Aristei, assessore alla Cultura e vice-sindaco del Comune di Ba-

stia Umbra e da Fabrizio 
Bracco, assessore alla 
Cultura della Regione 
Umbria. Signifi cativo 
è stato l’intervento del 
sindaco di Gualdo Cat-
taneo, Andrea Pensi, che 
ha ringraziato i volontari 
dell’Associazione Cul-
turale “Bastia Umbra: 
città d’Europa” e ha 
sottolineato l’importan-
za per il suo Comune di 
aver ospitato la manife-

stazione fi nale del Premio, ponendo in rilievo sia il numero elevato 
di pubblico presente sia l’interesse destato dal dibattito letterario 
che ne è scaturito. 
La presenza dell’attore Massimo Dapporto, ospite d’onore, ha reso 
molto avvincente ed entusiasmante la serata soprattutto nel momen-
to della lettura di alcuni brani dei tre romanzi vincitori.

Molto interessanti sono stati gli interventi di Adele Irianni del 
P.N.R.A (Program-
ma Nazionale Ri-
cerche Antartiche), 
Luciano Sonno, 
r a p p r e s e n t a n t e 
dell’Arulef (Asso-
ciazione Regionale 
Umbra Lavoratori 
Emigrati e Fami-
glie) di Losanna, 
Marie Paule Triay, 
referente dell’As-
sociazione Europe 
Echanges di Bois 

Guillaume-Rouen. Sorprendente ed emozionante è stata la presenza 
e l’intervento di un lettore popolare dell’Istituto di Reclusione di 
Opera (Milano).
La sezione “Claudia Malizia” è stata vinta da Franco Di Mare, con il 
romanzo Non chiedere perché (Rizzoli), premiato da Rizia Guarnie-
ri, coordinatrice della sezione stessa. Le motivazioni relative al libro 
sono state rese note da Younis Tawfi k e Lia Viola Catalano. Franco 
di Mare, al suo primo romanzo, ha raccontato al pubblico le diffi -

coltà e pericolosità incontrate come giornalista inviato nelle zone di 
guerra e di come da questa esperienza sia nato il suo libro. 
Particolarmente curato è stato l’allestimento della serata effettuato 
in stretta collaborazione tra l’Amministrazione Comunale di Gual-
do Cattaneo, l’Anspi di Pozzo e le altre associazioni del territorio 
gualdese. Un ringraziamento particolare viene rivolto ai numerosi 
sostenitori dell’iniziativa indicati nella elegante brochure distribuita 
durante la manifestazione.
La XV edizione, autunno 2012, si terrà a Bastia Umbra, come an-
nunciato dal vice-sindaco Rosella Aristei.

Il sindaco Andrea Pensi premia 
la super vincitrice Romana Petri

“Younis Tawfi k e Rizia Guarnieri premiano 
Franco Di Mare (Sezione Malizia)”

L'attore Massimo Dapporto

Il pubblico a Pozzo di Gualdo Cattaneo
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Per la seconda volta consecutiva
MARIA ANTONIETTA BENNI TAZZI

VINCE IL PREMIO 
“IL BORGO” DI VALFABBRICA

Lo scorso 3 settembre, nell’antica chiesa di San Sebastiano, nel cen-
tro storico di Valfabbrica, si è svolta la cerimonia di premiazione 
della II edizione del Premio grafico-letterario “Il Borgo”, indetto dal 
Comune di Valfabbrica, alla presenza del sindaco Ottavio Anastasi 
e dell’assessore alla cultura Rosella Baldelli. È motivo di orgoglio 
per Bastia Umbra, poter informare che il primo premio della cate-
goria riservata agli scrittori sopra 21 anni, per il secondo anno con-
secutivo, è stato vinto dalla bastiola Maria Antonietta Benni Tazzi, 
dirigente scolastica in pensione, ben conosciuta nell’ambiente per la 
sua attività culturale e di volontariato.
Il bando di concorso richiedeva la realizzazione di un’opera, in pro-
sa o grafico-pittorica, ambientata nella realtà storica del medioevo, 
che rispondesse ai criteri di creatività, originalità, qualità artistiche, 
letterarie, stilistiche, contesto storico.
Il tema non era dei più facili. La nostra scrittrice ha superato brillan-
temente la prova con il racconto “La verità dei proverbi o, meglio, 
una lezione di vita nel Borgo antico”, sul quale la giuria ha espresso 
la seguente motivazione per l’assegnazione del premio: “per la gra-

devole storia 
a m b i e n t a t a 
nel presen-
te, ma con 
richiami alla 
t r a d i z i o n e 
storica del 
passato, per il 
sicuro piglio 
narrativo che 
rende molto 
piacevole la 
lettura, per 
gli argomenti 
di grande in-

teresse ed attualità”.
Tale racconto narra un episodio, frutto di fantasia ma verosimile, 
collocato nei giorni nostri, con riferimenti al lontano medioevo.
“La storia – così ce la riassume l’Autrice – parla delle stupide bra-
vate di Francesco, un diciassettenne “bulletto” di paese, bello, sim-
patico, figlio di famiglia bene, che non ha voglia di studiare né di 
lavorare e che si diverte con amici della sua stessa risma ad infasti-
dire, insultare, maltrattare i più deboli. Nella storia c’è Chiara, una 
saggia e bella quindicenne che abita in un’antica casa del centro 
storico, la quale, in ossequio ai proverbi: “il paese è piccolo e la 
gente mormora” – “dimmi con chi vai e ti dirò chi sei” non solo 
non dà alcuna confidenza a Francesco, ma non lo degna nemmeno 
di uno sguardo né gli dà la soddisfazione di mostrarsi offesa quan-
do egli, incontrandola, la insulta.
Il comportamento della ragazza lo irrita a tal punto che, con gli 
amici di bravate organizza un piano stupido e pericoloso per spa-
ventarla: fingere un agguato, un accerchiamento con i loro motori-
ni, dandole l’impressione di volerla violentare. Ma poiché “il dia-
volo insegna a fare le pentole e dimentica i coperchi” e, soprattutto, 
“l’uomo propone e Dio dispone” chi ci rimette è Francesco, il qua-
le nella foga dell’agguato cade malamente e finisce all’ospedale. 
Chiara gli dà una bella lezione di vita: lo soccorre, non si vendica 
e, quindi, in linea con il proverbio 
“la migliore vendetta è il per-
dono” non lo denuncia… ma lo 
invita a cambiare sistema di vita 
e a sbrigarsi a guarire perché 
c’è bisogno anche di lui per la 
preparazione della tradizionale 
Festa d’Autunno che si realizza 
ogni anno a Valfabbrica.
La lezione a Francesco è servita, 
a dimostrazione che “non tutti i 
mali vengono per nuocere!”.

FACCIAMOSTORIE dal 6 all’8 ottobre
FESTIVAL PER BAMBINI

La libreria Mondadori di Bastia promuove il festival  FacciamoStorie. 
Si tratta di un’iniziativa  culturale dedicata ai bambini, ma la 
partecipazione è aperta anche ai  genitori e a coloro che desiderano 
trascorrere momenti di gioco e animazione.
Un  primo obiettivo del festival è dare spunti di riflessione 
individuali e collettivi su tematiche d’attualità e non, comunque 
sempre d’impronta culturale, rivolti a bambini  d’età compresa tra 
3 e 11 anni.
Un secondo obiettivo è quello di stimolare la fantasia, la creatività e 
il piacere della lettura. Infine, si desidera promuovere l’importanza 
del giocare insieme, del condividere strumenti di lavoro, di ideare e 
mettere in pratica tutti insieme un lavoro che può essere una favola, 
un canto, un disegno. 
L’intrattenimento non è quindi passivo: i bambini non si limitano 
ad ascoltare e guardare, ma sono coinvolti in percorsi di letture, 
di giochi, di danze, di disegni e laboratori creativi. Al termine del 
festival i bambini avranno partecipato ad un’attività unica, che 
ha coinvolto tutti i sensi  ed ha sviluppato  in loro una sensibilità 
maggiore su un tema scelto: il tempo. Infatti, il titolo dell’edizione 
2011 è: Il tempo dell’incanto. L’idea è quella di proseguire di anno 
in anno, scegliendo tematiche diverse. Il festival si tiene a Bastia 
Umbra dal 6 all’8 ottobre, in collaborazione con la Biblioteca 
Comunale (“Nati per leggere” nel pomeriggio del 6 ottobre).
Coloro che si occupano di sviluppare i momenti d’intrattenimento a 
tema sono operatori di settore che da anni svolgono questa attività, 
con esperienza  in ambito formativo e ludico.
Il programma completo degli incontri e la loro ubicazione può essere 
richiesto direttamente alla libreria Mondadori (tel. 075-8002710).

VIABILITA’
Verso il completamento 

del restyling di Via Vittorio Veneto 
Si avviano a conclusione i lavori di manutenzione in Via Veneto,  la 
strada urbana a ridosso del centro storico più trafficata di Bastia. Le 
modifiche riguardano i marciapiedi e i parcheggi. In questa fase dei 
lavori, iniziati a metà giugno,  l’Amministrazione Ansideri ha deciso 
di inserire anche  alcuni interventi migliorativi sulla parte finale di 
Via dell’Isola Romana, lungo il breve tracciato che va dall’arco del 
Comune Vecchio alla confluenza con l’uscita di piazza Mazzini e 
l’inizio di Via IV Novembre. Si tratta di un intervento di modeste 
dimensioni che riguarda la sistemazione del manto stradale e dei 
marciapiedi, con particolare riferimento alle aiuole verdi a ridosso 
del Palazzo Comunale. 
“Mi è sembrato doveroso includere nel progetto di via Veneto anche 
la parte terminale di via dell’Isola Romana, che è un prolungamento 
della prima e visibile a colpo d’occhio – rileva l’assessore ai 
Lavori pubblici Marcello Mantovani – Con questo progetto, cui ne 
seguiranno altri sia nell’area urbana del capoluogo sia in altre località 
del Comune, l’Amministrazione comunale si pone l’obiettivo di 
migliorare la funzionalità delle strade interne e di dare un contributo 
evidente alla risistemazione dell’arredo urbano, che è un elemento 
fondamentale della vivibilità della città, oltre che un’importante 
componente estetica”. 
L’intervento di manutenzione straordinaria di via Veneto ha 
consentito la realizzazione di nuovi parcheggi, portando a 33 posti 
auto, e di nuovi marciapiedi che  prevedono l’eliminazione delle 
barriere architettoniche e la possibilità di utilizzo per i diversamente 
abili con l’adozione di materiali particolari che renderanno gli 
accessi  sensibili anche ai non vedenti. 
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

CONVEGNO EX ALLIEVI 
DEL “PRINCIPE DI NAPOLI”

Tra sabato e domenica 3/4 settembre ha tenuto la sua annuale 
assemblea l’Associazione Nazionale Ex Convittori del “Convitto 
Nazionale Principe di Napoli” fondato in Assisi nel 1875. Il 
Presidente del sodalizio Luigi Nocetti, dirigente bancario modenese, 
ha sottolineato come l’associazione, sorta nel 1952, per merito 
di un illustre predecessore (S.Ecc. Gaetano Balducci, Ragioniere 
Generale dello Stato), mantenga una sua capillare vitalità in tutte le 
regioni d’Italia da molte delle quali sono tornati tra le vecchie mura 
del Convitto i partecipanti al Convegno per rinsaldare il reciproco 
vincolo di amicizia e la memoria di un passato mai dimenticato. 

MARCELLO FILIPPUCCI 
NON DIMENTICA ASSISI

Pur essendo da tempo emigrato a Perugia, Marcello Filippucci 
torna sempre volentieri nella “sua” Assisi che lo ha visto muovere 
i primi passi di una lunga e brillante carriera di uomo di teatro. 
Così è stato sabato 27 agosto nel “teatro delle farfalle” (ideato e 
realizzato da Giampiero Italiani nei pressi di San Rufino) dove 
l’Artista ha portato in scena, unitamente a Noemi Dicorato e a 
Stefano Venarucci, “Sogno di una notte di mezza estate” tratto dalla 
cospicua produzione del Calendimaggio. Altrettanto gradevole si è 
rivelata, nella serata del 31 agosto degno preludio alle “notti blu 
della Rocca”, la commedia “Difesa d’ufficio” che nello scenario 
unico della Rocca Maggiore ha visto Marcello Filippucci cimentarsi 
con un antagonista di rango – Simone Marcelli – entrambi dotati 
di ineccepibile dizione, di allusiva gestualità, di beffarda mimica 
facciale eloquente di per sé. In entrambe le occasioni non è mancato 
il meritato successo di pubblico e di critica.

UNA MOSTRA FUORI DAL COMUNE
Si è chiusa sabato 10 settembre, con ampio successo di pubblico 
e di critica, una mostra d’arte particolarmente suggestiva che 
CLAUDIO CARLI, fecondo e poliedrico artista assisiate, ha 
dedicato alla teologa Adriana Zarri. Originale la scelta del tema, 
inedito nelle forme proposte, riassumibile in sintesi nella “verdura 
come soggetto estetico” che si conquista una sua propria dignità 
grazie al messaggio profondo di cui è portatrice. L’allestimento 
nello storico Palazzo Malizia del borgo di Torgiano ha realizzato un 
incrocio tra lanterne magiche e case di bambole, costellate di disegni 
di insalate, forme plastiche reiterate con insistenza alla ricerca del 
simbolismo presente nel quotidiano, dove i “santi vegetali” trovano 
degna collocazione.

“CHRONICA EPIPHANICA VENERATIONIS 
BEATAE JACOPAE MAIMONIENSIS”

Nella notte del 2 settembre il Cortile del Cassero della Rocca 
Maggiore ha visto impegnati i componenti del Sovrano Ordine 
del Mammone Birichino nella recitazione di un testo creato dalla 
loro fantasia per celebrare la mitica patrona, - la beata Jacopa da 
Tormammona - per la regia di Alberto Capitanucci. Lo spettacolo, 
di chiara ispirazione derivata dalla fabulistica didascalica latina di 
Fedro e dai più recenti “Carmina Burana”, è risultato gradevole, 
con quadri animati spiegati da voci recitanti coerenti con l’intento 
agiografico, goliardicamente interpretato ma mai irriverente rispetto 
alla verità storica dei grandi Santi di Assisi.

IL RICORDO DI GEMMA FORTINI 
NEL DECENNALE DELLA SCOMPARSA

Nel pomeriggio di sabato 10 settembre, nella Villa Fortini posta in 
situazione dominante appena al di sotto della Rocca Maggiore, per 
iniziativa dell’Amministrazione Comunale si sono dati appuntamento 
numerosi concittadini (almeno un centinaio) per condividere il 
ricordo di Gemma Fortini, giornalista e scrittrice, sicuramente 
espressione della cultura autoctona della terra francescana. Sotto 
il titolo “Gemma Fortini nella Città dei Poeti” sono intervenuti 
Paolo Capitanucci, Stefano Brufani, Maurizio Terzetti e Pino 
Menzolini con una colonna sonora veramente appropriata assicurata 
dall’Insieme vocale Commedia Harmonica. Punto centrale del 
palinsesto organizzato da Damiano Frascarelli è stata la visita, per 
gruppi di 30, alla imponente Biblioteca della famiglia Fortini.

RECITARE NEL FORO ROMANO 
ALLA RICERCA DI VALORI DIMENTICATI

Si deve a due giovani ed intraprendenti concittadini (Fulvia 
Angeletti e Pino Menzolini), accomunati dalla passione per il teatro, 
l’idea di valorizzare in termini di innovatrice fruibilità gli spazi del 
Foro Romano, saturi di storia e di simbolismo, con uno spettacolo 
perfettamente intonato al “genius loci” dell’acropoli assisiate. E’ 
nata così “ANTIGONE: UNA LETTURA IN CONCERTO” che 
proponeva , sabato 17 settembre, il tema della tragedia di Sofocle, 
rivisitata secondo le più moderne ambientazioni teatrali di Jean 
Anouilh e di Bertoldt Brecht. Sulla scena si sono distinti, meritando 
prolungati applausi, Elena Bucci e Mario Sgrosso, mentre la 
colonna sonora veniva assicurata da Raffaele Bassetti e alle tastiere 
da Dimitri Sillato
Da molte parti è emerso l’auspicio che da questo incoraggiante 
evento possa scaturire un percorso inedito capace di avvicinare il 
pubblico a tanti luoghi che si celano nel cuore del centro cittadino e 
che sono meritevoli di risorgere a nuova vita.

GENETISTI A CONVEGNO NELLA PRO CIVITATE
Si è concluso venerdì 23 settembre l’importante Convegno che ha 
richiamato in Assisi 450 ricercatori per un costruttivo confronto di 
esperienze e di risultati sulle più avanzate frontiere della scienza. 
Di questo ha dato atto il professor Fabio Veronesi, docente presso 
l’ateneo perugino, riassumendo le complesse materie che sono 
state esplorate tenendo presente l’imperativo etico del rispetto della 
natura che proprio in Assisi ebbe un illuminato precursore in Frate 
Francesco.

MOSTRA “CRUCE ET LEONE: LO STEMMA 
DI ASSISI NEI DOCUMENTI DI ARCHIVIO”

Sabato 24 settembre, presso la Sezione di Assisi dell’Archivio di 
Stato, è stata inaugurata la mostra che documenta l’origine e le 
evoluzioni dello stemma di Assisi, per otto secoli di storia fino 
alla versione attuale approvata nel corrente anno e  perfettamente 
conforme alle regole araldiche. La corona d’oro, la croce bianca in 
campo blu e il leone, simboli tra i più diffusi in Europa, realizzano 
una perfetta sintesi dei valori dell’amore e della gloria che fanno parte 
dell’identità storica della comunità. La manifestazione patrocinata 
dal Ministero dei Beni Culturali e dal Comune di Assisi, si colloca 
degnamente nell’ambito delle “Giornate Europee del patrimonio”.

TRE MEDAGLIE D’ORO DELLA SCUOLA 
DI PATTINAGGIO

Con 25 atleti partecipanti la Scuola di pattinaggio di Santa Maria 
degli Angeli ha ottenuto ai campionati nazionali di Riccione un 
lusinghiero successo attestato da tre medaglie d’oro guadagnate 
da Cristian Romagnoli (per la categoria principianti masters), da 
Benedetta Scirca (per la categoria allievi) e per il gruppo spettacolo 
protagonista di una performance di alto livello scaturita dal 
riuscito binomio di capacità tecnica e di impostazione scenografica 
particolarmente efficace.

NOVITA’ ALL’ENTE CALENDIMAGGIO
Nel corso della riunione tenutasi il 26 settembre il Consiglio Direttivo 
dell’Ente Calendimaggio ha preso atto della comunicazione con la 
quale la Magnifica Parte de Sotto ha sostituito i propri rappresentanti 
(Tiziana Borsellini e Paolo Petrozzi) con Fabrizio Leggio e Leonardo 
Paoletti che sono stati immediatamente insediati nel loro incarico al 
fine di garantire continuità all’organo collegiale.
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UN GRANDE PROGETTO PER IL CENTRO 
NAZIONALE DI PUGILATO DI ASSISI

Nascerà nel Centro Nazionale di Pugilato di Santa Maria degli Angeli 
la EUROPEAN OLIMPIC BOXING ACADEMY destinata – come 
negli altri Continenti -  alla formazione di atleti e di tecnici dediti alla 
“noble art” per garantire a questa mitica disciplina sportiva un futuro 
degno del suo glorioso passato. Ne ha dato notizia nel corso di una 
recente visita al Centro Federale l’On.le Mario Pescante, Presidente 
del Comitato Promotore per Roma 2020 e Vice Presidente del 
CIO (Comitato Internazionale Olimpico), incontrando le maggiori 
Autorità della Regione e il Sindaco di Assisi che hanno assicurato 
il necessario sostegno all’ambizioso progetto tenacemente voluto 
dal Presidente Nazionale della FIP (Federazione Italiana Pugilato) 
Franco Falcinelli, sempre impegnato a valorizzare le potenzialità 
della sua terra.

SUL SAGRATO DI SAN RUFINO
Venerdì 23 settembre  le Parti del Calendimaggio  hanno dato vita 
ad una suggestiva partita a scacchi animata che ha arricchito la 
tradizionale competizione musicale e canora di un nuovo elemento, 
finora localmente inedito, molto apprezzato da coloro che hanno 
assistito all’evento conclusosi con la vittoria della Magnifica Parte 
de Sotto.

DERATTIZZAZIONE IN COMMISSARIATO
E’ sfociata in una richiesta urgente di ispezione ministeriale la protesta 
dei poliziotti del Commissariato di Assisi che da ben dodici anni 
hanno visto progressivamente acuirsi i pesanti disagi connessi alla 
scelta di una sede particolarmente infelice, sicuramente inadatta sotto 
il profilo logistico, anche per la presenza di barriere architettoniche 
limitanti, ad un corretto svolgimento dei compiti istituzionali. Negli 
angusti locali, in parte dichiarati inagibili da tempo secondo i Vigili 
del Fuoco, sono recentemente comparsi perfino dei grossi topi 
tanto da rendere necessario un radicale intervento di derattizazione. 
Dopo tante promesse non mantenute sembra ormai indifferibile una 
diversa collocazione finalmente idonea e funzionale del presidio di 
Pubblica Sicurezza tanto necessario in una città come Assisi meta 
costantemente di notevoli flussi turistici e di pellegrinaggi molto 
numerosi.

CONVIVIALE TEMATICA DEL ROTARY CLUB
Sabato 24 settembre è stata offerta ai Soci del Rotary Club una serata 
particolarmente piacevole incentrata sul binomio “Pizza e Birra”, 
autentica sorpresa resa possibile dal consocio Mario Casadei, che ha 
ricavato negli spazi aziendali di Capodacaqua  una riproduzione fedele 
di un “Pub” inglese destinata a svolgere nei confronti della clientela 
una apprezzata azione di formazione affidata al suo collaboratore Paolo 
Coluccia impegnato, per la circostanza, a sfornare prelibatezze che 
hanno ampliato gli orizzonti conoscitivi di un argomento conosciuto da 
molti solo superficialmente. In un “crescendo” della degustazione si è 
giunti alla pizza con la nutella e ai frutti di bosco, ingredienti dispensati 
con compiaciuta gestualità dall’autore verso cui è stata indirizzata una 
calorosa “standing ovation”.
Nel frattempo Mario Casadei, forte della sua pluriennale esperienza di 
operatore commerciale, ha riassunto le caratteristiche organolettiche e 
produttive di un prodotto che ha più di cinquemila anni di vita da quando 
nel medio oriente (Mesopotamia e dintorni) ha lasciato una traccia 
profonda che ha attraversato la cultura egiziana ed è presente persino 
nell’Antico Testamento. In epoca più recente è stato fondamentale il 
ruolo dei Monasteri tedeschi dove, fin dal 1500, la bevanda veniva 
offerta ai pellegrini ed agli ospiti occasionali, dopo aver stabilito rigorosi 
canoni di purezza giunto inalterato fino ai nostri giorni. L’evento si è 
risolto in una originale interpretazione del “service” sottolineata dal 
Presidente del Club Mauro Baglioni molto soddisfatto per le numerose 
adesioni.

A 40 ANNI DALLA FONDAZIONE 
DELL’ISTITUTO TEOLOGICO DI ASSISI

L’Istituto TEOLOGICO di Assisi, nato sulla spinta del Concilio Vaticano 
II, giunge al suo quarantesimo anniversario confermandosi nel fecondo 
ruolo di luogo di incontro e di formazione che ne hanno legittimato 
l’aggregazione alla Facoltà di Sacra Teologia della Pontificia Università 
Lateranense. Nell’anno accademico appena concluso si sono infatti 
avvicendati sulle cattedre del Sacro Convento sede della Scuola 48 
docenti per seguire gli studi di 272 iscritti al quinquennio istituzionale e 
alle specializzazioni collegate: tra questi risultano 72 laici, 114 religiosi, 
10 presbiteri, 3 diaconi, 32 religiose, 6 postulanti, 35 seminaristi.
Per celebrare degnamente la ricorrenza è stato organizzato per la 
giornata di venerdì 7 ottobre un importante Convegno introdotto da 
Simona Segoloni Ruta (docente dell’ITA) per fare il punto sullo studio 
teologico in Italia nel periodo post-conciliare attraverso le relazioni 
di Alberto Melloni (Università di Modena-Reggio Emilia), Giacomo 
Canobbio (Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale in Brescia), 
Renzo Gerardi (Pontificia Università Lateranense). Proseguiranno 
l’approfondimento l’Arcivescovo di Perugia Città della Pieve mons. 
Gualtiero Bassetti sulla teologia nella formazione dei seminaristi e 
l’Ordinario Diocesano mons. Domenico Sorrentino sul rapporto tra 
teologia e vita spirituale. Prima della celebrazione eucaristica di inizio 
anno, prevista per le ore 16,30 nella Basilica Inferiore di San Francesco, 
avrà luogo una cerimonia di ringraziamento per la preziosa opera dei 
Professori Emeriti, uno dei quali (mons. Vittorio Peri per lunghi anni 
Preside dell’ITA) traccerà una disamina storica sulla nascita e la crescita 
dell’Istituto.
Si ritiene opportuno concludere questa notizia evidenziando il fatto 
che molti ex allievi dell’ITA siano oggi stimati docenti di teologia in 
molti centri accademici dell’Italia e dell’Estero, mentre tra il corpo 
docente del passato figurano personaggi assurti alle alte gerarchie 
della Chiesa come il Cardinale Ennio Antonelli, il Vescovo Emerito di 
Foligno Giovanni Benedetti, l’Arcivescovo di Firenze Giuseppe Betori, 
l’Arcivescovo di Siena Antonio Buoncristiani.

Alla scoperta dei siti Unesco...
L’ASSOCIAZIONE “EIRENE”, 

ORGANIZZA UN’USCITA 
CULTURALE A RAVENNA

Domenica 23 ottobre 2011 
Ravenna, la città del 
mosaico, è stata ricono-
sciuta Patrimonio Mon-
diale da parte dell’Une-
sco.
Otto monumenti che 
costituiscono patrimo-
nio di 1500 anni di sto-
ria sono stati inseriti 
dall’Unesconella World 
Heritage List, la lista 
del patrimonio mondia-
le. Questa la motivazio-
ne che fa dei monumenti di Ravenna un tesoro per 
tutta l’umanità.

IL PROGRAMMA:
partenza ore 5:45 dal piazzale I.T.I.S. di Santa Maria degli Angeli, 
arrivo a Ravenna ore 9:30 circa. Il nostro gruppo sarà ricevuto in 
Municipio ed accolto  dall’Amminstrazione della città per saluti e 
scambio di doni, seguirà poi visita guidata ai siti patrimonio Unesco 
della stessa città.
Ore 13:00 pranzo in ristorante. Nel pomeriggio tempo libero, ore 
16:30 partenza per la visita alla Basilica di Sant’Apollinare in Clas-
se. Ore 17:30 partenza per rientro a destinazione.
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE PER SOCI 
EURO 45; PER NON SOCI EURO 55.
Prenotazioni entro e non oltre il 18 ottobre 2011 con acconto di euro 
25.
Per informazioni: Eleonora 338.6344821 - Daniela 347.9126546
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di Cannara
DUE CANNARESI 

CHE CONTRIBUIRONO 
ALL’UNITÀ D’ITALIA

Tra le fonti storiche da cui attingere informazioni sul nostro passato 
ci sono, naturalmente, le lapidi del cimitero. Celebrare il 150° 
dell’Unità d’Italia signifi ca anche, a livello locale, riscoprire alcuni 
personaggi sepolti ormai nella memoria collettiva ma che in qualche 
modo furono protagonisti di memorabili avvenimenti attraverso i 
quali poté compiersi l’unifi cazione della Penisola. Per due di essi, le 
rispettive epigrafi  cimiteriali ci forniscono alcune indicazioni che si 
è cercato di approfondire. 

“UN VETERANO DELLE GUERRE D’INDIPENDENZA 
ITALIANA”.  Questa iscrizione compare sulla lapide di Gregorio 
Bizzarri, nato a Cannara il 31 ottobre 1843 (sulla lapide, invece: 10 
ottobre 1843) da Vincenzo del fu Giuseppe Bizzarri e da Carmina 

del fu Romualdo Nardeschi, e venne 
battezzato il 1° novembre nella chiesa 
di San Matteo dall’arciprete Giovanni 
Galletti. Un altro registro riporta la data 
della sua morte: 12 settembre 1928, 
all’età di 85 anni. Dal suo matrimonio 
con Angela Minni erano nati cinque 
fi gli: Tiziano, Cesare, Maria, Irma, 
Luigi. Quest’ultimo avrebbe subito 
una sorte beffarda perché, combattente 
della prima guerra mondiale, morì per 
il siluramento della nave che, a guerra 
fi nita, lo riportava in Italia. 
Il padre Vincenzo compare nel Ruolo 
dei contribuenti per la tassa patenti Arti 
e Commercio del 1858 come “scatolaro 

e sediaro” ed è iscritto per una tassa di 60 baiocchi annui. Gregorio, 
invece, di mestiere faceva il calzolaio ed abitava in paese nella 
stessa casa ora abitata dai nipoti, fi gli di Tiziano, il maggiore dei 
quali porta il suo stesso nome. Ed è lui, Gregorio detto Rino, che mi 
mostra le medaglie al valor militare ottenute dal nonno, e dalle quali 
possiamo comprendere a quali guerre per l’Indipendenza abbia egli 
partecipato. La prima gli fu concessa dal re Vittorio Emanuele II 
e porta inciso “Guerre per l’indipendenza e l’Unità d’Italia”; la 
seconda si riferisce alla III Guerra d’indipendenza (1866), grazie 
alla quale anche il Veneto entrò a far parte del nuovo Regno, e gli fu 
concessa da Umberto I; la terza ricorda la partecipazione di Gregorio 
Bizzarri alla conquista di Roma (settembre 1870), conclusasi con 
la Breccia di porta Pia e l’annessione della città eterna al Regno 
d’Italia: questa medaglia reca nel diritto la sigla “S. P. Q. R” e nel 
rovescio “Roma rivendicata ai suoi liberatori”.
“Mio nonno -dice il nipote Rino- è stato un instancabile combattente 
ed amava a tal punto la vita militare che fece il soldato anche al 
posto di un fratello. Non fu però un garibaldino”.

… E UN GARIBALDINO 
Garibaldino invece fu Giuseppe Guidoni, nato il 27 gennaio 1846 da 
Vincenzo di Matteo Guidoni e da Cecilia di Carlo Petrini, battezzato 

il giorno successivo dall’arciprete di 
San Matteo, Giovanni Galletti. Sposato 
con Apollonia Taccucci, ebbe tre fi gli: 
Assalonne, Vienna e Maria. Morì il 4 
aprile 1917.
La foto posta sulla sua lapide lo ritrae 
vestito da garibaldino con al petto alcune 
medaglie al valor militare. Partecipò a 
molte operazioni belliche nel corpo dei 
garibaldini e fu valoroso combattente 
in occasione della Breccia di Porta 
Pia. Volendo sapere qualcosa in più del 
personaggio, una nipote ricorda soltanto 
di aver sentito dire dalla madre che  
era un donnaiolo incorreggibile e se la 
moglie si permetteva di lamentarsene… 

avrebbe fatto meglio a stare zitta!

LUIGI TURRIONI, invece, aveva fatto parte dell’ARMATA 
NAPOLEONICA ALLA CONQUISTA DELLA RUSSIA

Tale riferimento è contenuto in un documento del nostro Archivio 
Storico (b. 3 -1861). Si tratta di una lettera che l’allora sindaco di 
Cannara, l’avv. Giovanni Pesci, scrisse al Regio Intendente Generale 
dell’Umbria il 17 gennaio 1861, intesa ad ottenere dal Governo 
Francese il prestigioso riconoscimento per i sopravvissuti che nel 
lontano 1812 avevano fatto parte dell’Esercito napoleonico nella 
campagna di Russia. L’imperatore Napoleone III aveva emanato 
un decreto col quale concedeva ai superstiti l’onorifi cenza della 
“Medaglia di Sant’Elena”. La domanda andava presentata tramite 
il  Ministero della Guerra Italiano entro un certo periodo, ma 
Luigi Turrioni lo venne a sapere con notevole ritardo, e così la sua 
domanda non fu accolta.

Chi era Luigi Turrioni? Sfogliando le carte di un Libro dei 
Battezzati della Parrocchia di S. Matteo relativo alla seconda metà 
del Settecento, ad un certo punto leggiamo che il 19 agosto 1790 il 
parroco, don Giuseppe Epifani, battezza un bambino nato il giorno 
avanti: l’annotazione, come era in uso allora, è in latino. Gli vengono 
imposti i nomi di Luigi Pietro Giuseppe Antonio. E’ fi glio di Andrea 
Turrioni e di Lucia Meniconi. Di lui il sindaco Pesci, scrivendo al 
Regio Intendente, dice che è indubitatamente uno di quei tanti militi 
che seguirono nel 1812 la Grande Armata Napoleonica diretta alla 
conquista della Russia, ma è un povero villico di questo Comune, 
abbandonato dai suoi fi gli tantoché può a stento procurarsi il 
proprio sostentamento. Oltre a ciò, risente lo incommodo delle 
ferite riportate nei diversi combattimenti. Aggiunge di aver letto  
i documenti che detiene presso di sé i quali comprovano quanto 
io stesso posso con tutta verità attestare, onde sia egli ritenuto 
meritevole di fregiarsi della Medaglia di S. Elena. Si aggiunge a 
tutto ciò una condotta esente da qualunque addebito…
L’albero genealogico di questa famiglia ci dice che Luigi era il 
terzo di cinque fi gli. Sposò Virginia Pascucci di Cannara, e dal suo 
matrimonio nacquero Lucia, Francesco, Costanzo. Lavoravano un 
podere registrato come “Possesso della mensa vescovile”, ai confi ni 
tra il territorio di Cannara con Assisi.
Luigi sapeva leggere, scrivere ed era iscritto nella lista degli elettori 
1860 per la nomina dei consiglieri municipali. Per un certo periodo 
fu anche consigliere supplente. Il sindaco lo aveva defi nito “povero 
villico”, ma non doveva vivere in stato di povertà, se dalla lista 
risulta essere possidente che paga al Comune una tassa annua di 
scudi 3 e baiocchi 37. Il privilegio di essere elettore gli permetteva 
la frequentazione delle autorità municipali e la nomina a consigliere 
la conoscenza della vita amministrativa. Ancora non molto tempo 
fa si raccontava in famiglia (era il fratello del mio bis bisnonno) 
un aneddoto trasmesso di generazione in generazione riguardante 

Pagine a cura di Ottaviano Turrioni
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una seduta del Consiglio comunale  alla quale aveva partecipato. 
L’aneddoto si riferiva a certe espressioni linguistiche talmente 
strampalate da suscitare grande ilarità anche a distanza di un secolo 
e mezzo. In quella seduta si stava discutendo, dunque, se fosse 
opportuno costruire un ponticello in una certa località di Cannara. 
Un consigliere espresse voto favorevole commentando: “A me 
sembra che ci sabbia bene!”, e, di seguito, un altro: “Sì, sì, anche a 
me mi sembra che ci stabbia bene!”. 
L’aver sentito per televisione, di recente, che anche un politico dei 
nostri giorni, capo di un partito, abbia usato il congiuntivo “stabbia” 
al posto di “stia”, ha suscitato in me altrettanta e più ilarità, che mi 
ha fatto ricordare l’aneddoto di questo antenato Luigi, riferito però 
ad un’epoca di diffuso analfabetismo, mentre è noto che il politico 
in questione ha una laurea in legge!

Ottaviano Turrioni

LA FESTA DEL PATRONO
Il 21 settembre Cannara festeggia il suo patrono san Matteo. Par-
te integrante della festa è stata, per secoli, la Cresima dei ragazzi. 
L’avvenimento, però, impegnando numerose famiglie con numerosi 
parenti e amici riuniti in vari ristoranti del paese e di fuori, negli ul-

timi tempi aveva 
lasciato scarsa 
partecipazione 
alla processione 
delle ore diciotto 
con la statua del 
santo. Il nuovo 
parroco, allora, 
è corso ai ripari: 
ha posticipato la 
Cresima alla do-
menica successi-
va, così i canna-
resi partecipano 
maggiormente 
alla festa pome-

ridiana. Invariato, invece, il Concerto della Banda Musicale alle ore 
21, che anche quest’anno ha richiamato numerosissimi appassionati 
in Piazza S. Matteo, dove si è svolta anche la tradizionale Tombo-
la.
Domenica 25 settembre, dunque, il nostro vescovo, mons. Sorren-
tino, ha amministrato il sacramento della Cresima a 33 ragazzi. Per 
tutta la giornata ha avuto luogo la riproposta Fiera di San Matteo,  
un tempo la più importante del paese e della nostra civiltà contadina 
e artigianale, della quale ormai non c’è più traccia neanche nella 
fiera. (Foto M. Scaloni)

QUALCOSA SI MUOVE 
PER PIANDARCA

Come abbiamo riferito nel n. 6 – 2011 del nostro mensile, in giugno 
si è tenuta un’assemblea pubblica indetta dal “Comitato per la 
valorizzazione di Piandarca e dei luoghi francescani di Cannara”, 
nel corso della quale è stato presentato un progetto di abbellimento 
del “sentiero della Predica agli uccelli”, che prevede tra l’altro la 
piantumazione di specie arboree autoctone in grado di restituire, 
seppure in parte, la varietà della flora presente in quell’area al tempo 
di san Francesco. 

Il 28 luglio scorso, convocato dal sindaco, si è tenuto in Municipio 
un incontro programmatico sul tema. Sono intervenuti rappresentanti 
del Comune di Cannara, della Provincia di Perugia, della Regione 
dell’Umbria, del Comune di Assisi, dell’Ordine Francescano 
Secolare dell’Umbria, della Parrocchia di Cannara e del Comitato 
per Pian d’Arca.
Ci scrive, a questo proposito, il geom.  Osvaldo Casagrande del 
Comitato, presente alla riunione: 
“Nell’incontro si sono confrontate due idee progettuali: quella 
dell’Amministrazione Comunale, che si rifaceva ad un Progetto del 
1999 e che prevedeva interventi edilizi e costi economici notevoli, e 
quella dell’Istituzione religiosa tramite il Comitato, che ha previsto 
la conservazione dell’ambiente naturale, la sua valorizzazione 
mediante opere di piantumazione ed arredo floreale, di sistemazione 
della viabilità esistente, di realizzazione di spazi di sosta e di 
impianti tecnologici essenziali, di conservazione e ristrutturazione 
dei fabbricati esistenti, nel tentativo di ricreare l’habitat agreste e 
“francescano” del 1300. 
Il Progetto del Comitato ha riscosso l’apprezzamento sia del 
rappresentante della Provincia di Perugia per i suoi contenuti di 
affinità ai simboli oggetto di valorizzazione e celebrazione, sia del 
rappresentante della Regione Umbria per l’essenzialità delle opere 
in rapporto al limitato costo economico che ne consente l’accesso a 
finanziamenti e quindi la sicura fattibilità.
L’incontro istituzionale si è concluso con l’espressione della volontà 
unanime di programmare e dare avvio ad un percorso progettuale 
condiviso, che conduca finalmente al concreto inizio di opere per 
Pian d’Arca”.

Pian d’Arca della Predica agli Uccelli (foto M. Scaloni)

LUTTO
Il 2 settembre scorso è venuto a mancare all’affetto dei suoi cari 
Armando Felicetti, uomo di straordinaria bontà e rettitudine. Tutti 
coloro che lo conoscevano sono rimasti profondamente commossi 
alla notizia della sua scomparsa ed in moltissimi hanno partecipato 
al rito funebre stringendosi attorno alla sua famiglia, alla moglie, 
alla figlia, al genero, alla nipote, ai fratelli. 
Era nato il 24 gennaio 1934 a Cannara. 
All’età di 22 anni si era unito in matri-
monio con Lucia Margutti di Bevagna, 
unione solida che è durata 55 anni, in-
terrotta solo da un volere superiore. Ar-
mando è stato un uomo dalla fede umile 
e forte. Si è dedicato con impegno e nel 
silenzio al servizio dei più deboli come 
barelliere Unitalsi, ha collaborato nelle 
attività liturgiche in qualità di accoli-
to, ha approfondito il suo cammino 
nel “Rinnovamento dello Spirito”, ha 
affrontato la sofferenza della malattia 
con grande dignità e fiducia nel Signo-
re. Alla famiglia giungano le nostre più 
sentite e sincere condoglianze.

FESTA DELLA CIPOLLA
L’11 settembre scorso si è conclusa la trentunesima edizione della 
Festa della Cipolla con un bilancio altamente positivo. A dispetto 
della crisi economica e delle difficoltà generali, la partecipazione si 
è rivelata superiore a quella dello scorso anno, complice un tempo 
magnifico, che ha invogliato migliaia e migliaia di persone a venire 
a Cannara per il tradizionale appuntamento, che soddisfa anche i 
palati più esigenti per la varietà e la bontà dei piatti preparati dai 
cuochi dei vari stand, tutti a base di cipolla. Questa festa ha ormai 
assunto dimensioni extra regionali, costituisce il miglior biglietto 
da visita della nostra cittadina, che però non può esaurirsi nella sola 
degustazione ma deve trovare la soluzione per offrire ai visitatori la 
conoscenza anche del nostro patrimonio storico e artistico racchiuso 
nelle chiese e nel Museo.  
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La consapevolezza che le fonti energetiche fossili non dureranno in 
eterno oltre al loro costo di estrazione e trasformazione nonché le 
accise che dobbiamo pagare per usarle, ci spingono ad utilizzarle 
sempre con maggiore efficienza, razionalizzando così la spesa ed 
inquinando di meno la nostra Terra; il futuro del nostro pianeta 
dipende da come oggi utilizziamo le risorse energetiche.
In Italia il 30% dell’energia globale utilizzata è destinata al 
riscaldamento degli ambienti ed alla produzione di acqua calda 
sanitaria  (fonte ENEA), diventa quindi fondamentale costruire e 
ristrutturare gli edifici con criteri di elevata efficienza energetica; 
detti criteri devono essere applicati sia per la fase di riscaldamento 
invernale che per la stagione del raffrescamento estivo, ormai 
esigenza sempre più diffusa ed altrettanto energivora rispetto al 
riscaldamento.
Attuare il risparmio energetico in edilizia significa:
- consumare meno energia e ridurre subito le spese di 
riscaldamento e condizionamento;
- migliorare le condizioni di vita all’interno dell’abitazione 
migliorando il suo livello di confort ed il benessere di chi vi  
soggiorna e  abita;
- partecipare allo sforzo nazionale ed europeo per ridurre 
sensibilmente i consumi di combustibile da fonti fossili;
- proteggere l’ambiente in cui viviamo e contribuire alla riduzione 
dell’inquinamento del nostro paese e dell’intero pianeta;
- investire in modo intelligente e produttivo i nostri risparmi.

Per comprendere appieno le potenzialità di risparmio, è interessante 
porre a confronto i consumi per riscaldamento di diverse tipologie 
di edifici.
Esprimendo il fabbisogno di calore per riscaldamento in kWh/
m2anno, si registrano i seguenti valori:
- per un edificio storico circa 250 kWh/m2anno;
- per un edificio realizzato secondo quanto prescritto dalla legge 
10/1991 circa 140 kWh/m2anno;
- per un edificio costruito rispettando i limiti imposti dalla 
normativa vigente circa 90 kWh/m2anno;
- per un edificio certificato CasaClima classe “A”(metodo di 
certificazione volontario) al massimo 30 kwh/m2anno;
- per una casa passiva al massimo 15 kWh/m2anno (la casa passiva 
è un’abitazione energeticamente molto efficiente e che in genere 
non ha un sistema di riscaldamento convenzionale).
Il kWh/m2anno è l’unità di misura che ci indica la quantità di energia 
necessaria (kWh) per riscaldare 1 metro quadrato dell’abitazione in 
oggetto per la durata della stagione di riscaldamento.
Considerando, ad esempio, un appartamento di 100 mq con caldaia 
alimentata a gas Metano, la spesa per riscaldamento sarà di circa 

2000 euro/anno per l’edificio storico, 1100 euro/anno per un edificio 
costruito secondo i parametri della legge 10/91, 700 euro/anno per 
un edificio realizzato secondo gli attuali limiti di legge nazionali, 
inferiore a 240 euro/anno per una CasaClima classe “A” ed inferiore 
a 120 euro/anno per una casa passiva.
Una corretta progettazione e realizzazione dell’edificio comporterà  
un investimento iniziale leggermente più elevato, ma gli enormi 
risparmi energetici  che la accompagneranno nel tempo giustificano 
ampiamente il maggior sforzo in fase di costruzione.

Benessere indoor

Una casa con un buon isolamento termico  sarà sicuramente molto 
confortevole.  Il comfort ambientale dipende da una serie di fattori 
tra i quali il grado di umidità relativa presente negli ambienti e 
soprattutto dalla temperatura “operante”  che è il risultato della 
media tra la temperatura dell’aria e le temperature delle pareti che  
delimitano l’ambiente.
La temperatura operante è quella realmente percepita dal corpo 
umano; in genere si hanno condizioni di benessere, quando tra la 
temperatura dell’ambiente (20°C) e la temperatura di superficie 
delle pareti circostanti ci sono non più di 2-3°C di differenza.
La temperatura superficiale delle pareti esterne dipende da tre fattori 
principali:
1)temperatura esterna
2)temperatura ambiente 
3)grado di isolamento termico 
Mentre per il primo punto, ovviamente non abbiamo spazi 
d’intervento, il punto 2  è influenzato fortemente dalla conduzione 
dell’impianto di riscaldamento da parte dell’utente finale.
Quindi il principale “attore” di questa situazione diventa l’isolamento 
termico:  tanto esso sarà migliore tanto sarà minore la quantità di 
energia necessaria a mantenere la temperatura ambiente nei valori 
di confort.
Una volta costruita una casa con un’involucro performante, la si 
potrà dotare di qualsiasi sistema energetico che sfrutti al meglio 
le fonti rinnovabili di energia alternativa alle fonti convenzionali 
(idrocarburi). Si potranno quindi adottare sistemi di riscaldamento a 
bassa temperatura che offrono il miglior confort unito al risparmio 
energetico,  alimentati da caldaie a condensazione, pompe di calore, 
anche integrate da pannelli solari termici e/o fotovoltaici.
A tal proposito ricordiamo che la normativa nazionale e  Legge 
regionale n°17 del 2008 obbligano, per le case di nuova costruzione e 
per gli interventi di totale ristrutturazione, l’installazione di pannelli 
solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria dimensionati 
per garantire una copertura non inferiore al 50% del fabbisogno 
annuo oltre all’installazione di impianti per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili (pannelli solari fotovoltaici, eolico, 
idroelettrico, cogenerazione) in grado di garantire una produzione 
non inferiore a un kW per ciascuna unità abitativa.
La Legge regionale n° 17 rende obbligatorio anche il recupero ed il 
riutilizzo per gli scopi consentiti delle acque piovane.

Inquadramento normativo

Negli ultimi anni c’è stato un forte impulso con notevole 
proliferazione di norme mirate al risparmio energetico, segno di una 
volontà politica di adeguare le norme nazionali a quelle comunitarie 
in questa materia.
Attualmente, a livello nazionale, il contenimento dei consumi 
energetici degli edifici è regolamentato dal D.P.R. 59/2009. 
Tutti gli edifici in fase di realizzazione devono rispettare  specifici 
parametri energetici, così come gli edifici esistenti soggetti a 
manutenzione dell’involucro e/o degli impianti.
Nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 18/06/2010 è stata 
pubblicata la “DIRETTIVA 2010/31/UE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 19 MAGGIO 2010 SULLA 

COSA DOBBIAMO SAPERE 
PER RIDURRE 

I COSTI ENERGETICI
Abbiamo chiesto informazioni ad un esperto del settore. 

E’ bene cominciare a riflettere su questo delicato argomento

Cos’è l’efficienza energetica in edilizia e come si raggiunge
Intro 
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PRESTAZIONE ENERGETICA NELL’EDILIZIA” che introdurrà 
parametri più restrittivi per i consumi energetici.
All’art. 9 comma 1 a) troviamo scritto che “entro il 31/12/2020 
tutti gli edifi ci di nuova costruzione siano ad energia quasi zero”; 
al comma 1 b) si legge che “a partire dal 31/12/2018 gli edifi ci di 
nuova costruzione occupati da Enti pubblici e di proprietà di questi 
ultimi siano edifi ci a energia quasi zero”.
Diventa interessante capire ora, all’art. 2 “Defi nizioni” comma 2, 
cosa signifi ca  edifi cio a energia quasi zero; “edifi cio ad altissima 
prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato I. 
il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo dovrebbe essere 
coperto in misura molto signifi cativa da energia da fonti rinnovabili, 
compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle 
vicinanze”.
Quindi la direzione è segnata: dobbiamo adeguare il modo di 
progettare e costruire gli edifi ci puntando alla migliore prestazione 
energetica.

Certifi cazione energetica obbligatoria

L’attestato di certifi cazione energetica è il documento redatto da un 
soggetto certifi catore abilitato allo scopo,  che certifi ca le prestazioni 
energetiche dell’edifi cio in fase di riscaldamento invernale, per la 
produzione di acqua calda sanitaria oltre a indicizzare le prestazioni 
per il raffrescamento estivo in una scala da 1 a 5.
 La qualità energetica dell’edifi cio sarà quindi desumibile dal 
paragrafo “classifi cazione energetica globale dell’edifi cio” attraverso 
un valore espresso in kWh/m2anno che collocherà la prestazione 
in una classe energetica che può andare da A+ (migliore) fi no a G 
(peggiore).
Il D.P.R.192/05 corretto ed integrato dal D.P.R. 311/06, attuati 
dal  D.P.R 59/2009, oltre a regolamentare il rispetto di specifi ci 
parametri energetici per gli edifi ci nuovi ed esistenti, richiama anche 
la procedura di certifi cazione energetica, rendendola obbligatoria 
nei seguenti casi:
trasferimento a titolo oneroso anche di singole unità immobiliari;
per accedere ad agevolazioni ed incentivi fi scali correlati ad 
interventi sull’edifi cio;
per la stipula di un contratto per la gestione dell’impianto di 
climatizzazione di un edifi cio pubblico.
Le linee guida nazionali per la certifi cazione energetica degli edifi ci 
emanate dal D.M. 26-06-2009 hanno  reso operativa la procedura di 
certifi cazione energetica su tutto il territorio nazionale.

Certifi cazione energetica volontaria

In virtù della clausola di cedevolezza riportata all’art.17 del Dlgs 
192/05, alcune provincie e regioni hanno legiferato autonomamente, 
dando vita a certifi cazioni energetiche che si discostano da quella 
nazionale per metodologie e classifi cazione degli edifi ci. È  il caso 
della Provincia Autonoma di Bolzano con il metodo CasaClima 
forse il più diffuso in Italia tra le certifi cazioni volontarie , della 
Lombardia con Sacert, dell’Emilia Romagna, della Liguria e del 
Piemonte. Al di fuori di tali regioni, queste particolari certifi cazioni 
energetiche possono essere adottate volontariamente, come ulteriore 
sigillo di qualità dell’edifi cio.
La regione Umbria è stata la prima in Italia a formulare e rendere 
operativa una procedura per la certifi cazione di sostenibilità 
ambientale degli edifi ci. Tale iniziativa ha dato lustro alla nostra 
regione, focalizzando su di essa l’attenzione dell’intero paese.
Finora infatti, nonostante i molti sforzi fatti, non si era ancora 
riuscito a sintetizzare, in modo da  renderle operative, alcune diffuse 
ma molto complesse  certifi cazioni ambientali come, ad esempio 
I.T.A.C.A. o l’americana LEEDS.
Il modello sviluppato dall’A.R.P.A Umbria prende spunto proprio 
dal protocollo I.T.A.C.A e si compone di 22 schede nelle quali vanno 

inserite tutte le caratteristiche dell’edifi cio, dalla qualità del sito in 
cui si trova, ai suoi consumi energetici, alla qualità dei materiali 
da costruzione impiegati, all’utilizzo e recupero  dell’acqua, al 
comfort indoor; in base alla qualità di ciascuno di questi aspetti, 
si ottiene un punteggio da ogni scheda e sarà così possibile avere 
una valutazione molto dettagliata dell’edifi cio e non limitata ai soli 
aspetti energetici.
Il punteggio ottenuto permette infi ne di assegnare alla costruzione 
una classe di sostenibilità ambientale, in base alla quale sarà 
possibile ottenere alcuni benefi ci come ad esempio un incremento 
del volume realizzabile.
Conclusioni
Attuare nel migliore dei modi il risparmio energetico e quindi 
salvaguardare l’ambiente diventa un obbligo morale verso 
le generazioni future; ciò comporta una mutazione dei nostri 
comportamenti quotidiani, a volte onerosi ma necessari. Lo sviluppo 
e la crescita della nostra società devono avere come condizione 
essenziale la sostenibilità, altrimenti il prezzo da pagare sarebbe 
troppo alto in termini di inquinamento ambientale.
Proprio in periodi di profonda crisi internazionale come questo 
dove diventa necessario fare profonde rifl essioni per rilanciare il 
Paese, il risparmio energetico, le energie alternative, la  sostenibilità 
ambientale, dovrebbero essere il fondamento di molte decisioni e 
un’opportunità da sfruttare per creare lavoro.
Per tutti coloro che fossero interessati all’argomento, ricordiamo la 
possibilità di approfondire  visitando  presso il centro fi eristico di 
Bastia Umbra, la fi era sull’effi cienza energetica in edilizia  che si 
svolgerà dal 21 al 23 ottobre 2011; quest’evento fi eristico offre una 
vetrina privilegiata alle innovazioni dell’edilizia sostenibile e del 
risparmio energetico, con un focus sul mercato del centro-sud Italia, 
per una fascia di utenti altamente qualifi cati come imprenditori edili, 
progettisti, enti pubblici e anche privati.
Prenotandosi sarà anche possibile visitare dei cantieri nel nostro 
territorio dove si sta ottenendo la certifi cazione energetica volontaria 
“CASACLIMA”, si potranno quindi osservare i metodi costruttivi e 
le tecniche per ottenere un edifi cio energeticamente performante. 

Per info http://www.fi erabolzano.it/klimahouseumbria
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STREPITOSI BLOCK DEVILS! 
PROVA DI FORZA 

E CARATTERE A GENOVA
I bianconeri faticano a contenere i liguri nel primo set, poi la riscossa 
guidata dal servizio e dal muro. Magistrale prestazione di squadra al 
cospetto di una compagine di grande caratura tecnica. Molto bravo 
Tamburo, solita sicurezza Vujevic, magistrale Cesarini, Man of 
the Match. Domenica prossima si torna al Pala Evangelisti contro 
Isernia dell’ex tecnico Giannini.
CARIGE GENOVA-SIR SAFETY PERUGIA 1-3
La Sir batte un colpo. E che colpo! I Block Devils, per la seconda 
giornata di campionato, espugnano in quattro set il palasport di 

Genova, piegando una delle favorite del campionato e cancellando 
la sconfitta nella prima contro Loreto. Prestazione eccellente dei 
ragazzi cari al presidente Sirci che, dopo un avvio stentato ed un 
primo set vinto con ampio margine dai padroni di casa (25-15), 
ingranano la quarta, dominano la seconda frazione (14-25), vincono 
con buon margine il terzo parziale e, nel quarto e conclusivo set, 
lottano palla su palla, resistendo al recupero di Genova, e chiudono 
ai vantaggi 25-27. Grande soddisfazione nell’ entourage bianconero 
che ha visto la squadra in progresso e soprattutto vogliosa di tornare 
a Perugia con i tre punti in palio. A conti fatti dunque, una Sir 
sfavillante in quel di Genova per una iniezione di fiducia che ci 
voleva proprio. Nel prossimo turno tornano tra le mura amiche del 
Pala Evangelisti i bianconeri di Kovac. Avversario di turno l’Isernia 
di coach Giannini, ex tecnico della Sir due stagioni fa.

IL PUGILATO ITALIANO 
VERSO LONDRA 2012

Proprio in questi giorni e fino al 10 ottobre p.v. è  in pieno svolgimento 
a Baku (Azerbaijan) il Campionato Mondiale dilettanti di boxe che 
designerà, tra l’altro, le selezioni degli atleti che difenderanno i 
colori nazionali nelle Olimpiadi di Londra 2012. Per ora, mentre 
il giornale va in stampa, soltanto Vincenzo Mangiacapre (nella 
foto) ha ottenuto il pass londinese. L’azzurro si è qualificato nella 
categoria 64 kg, accedendo ai quarti di finale, dopo la vittoria su 
Zdenek Chladek (CZE) per 16-9 (5-2;5-3;6-4). 
Modalità di qualificazione a Londra 2012… Sulla distanza delle 
tre riprese da tre minuti ciascuna nelle dieci categorie di peso 
olimpiche (Kg. 46-49, 52, 56, 60, 64, 69, 75, 81, 91, +91), i migliori 
pugili Elite dei cinque continenti dovranno affrontarsi e passare 

il turno dei Quarti di Finale per aggiudicarsi il pass olimpico. Si 
qualificheranno a Londra 2012 i primi 
dieci atleti classificati delle categorie 
dei kg 46-49, 52, 56, 60, 64, 69, 75, 
81, a partire dai quarti di finale ed 
i due pugili che hanno perso negli 
ottavi di finale contro i due finalisti, 
ed i primi sei delle categorie dei kg 
91 e +91. 
Un’ampia possibilità di qualificazione 
per i nostri portacolori ma, 
considerando il fatto che dopo i 
Mondiali ci sarà un unico Torneo di 
Qualificazione Olimpica a livello 
Europeo che si svolgerà ad Istanbul 
dal 13 al 22 aprile 2012 e l’ottima 
preparazione degli atleti partecipanti 
a questo campionato, sarà una meta non facile da raggiungere. 
I numeri dei XVI AIBA World Boxing Championships Baku 
2011… A mettersi in mostra in questo primo ed importante evento 
di qualificazione ai Giochi Olimpici di Londra 2012 sono ben 570 
atleti, di età compresa tra i 17 ed i 34 anni, in rappresentanza di 
113 paesi (20 per l’Africa; 23 per l’America; 26 per l’Asia; 40 per 
l’Europa; 4 per l’Oceania). 
Sono previsti 560 incontri.
A giocarsi le qualificazioni a Londra 2012 sul ring di Baku è anche 
l’arbitro-giudice italiano Albino Foti, designato dall’AIBA. 

LA PASSIONE DEL GIOCO 
DEL BILIARDO AL CIRCOLO 

ANGELANO “LA PIROGA”
Sono in pieno svolgimento i tornei interni che dovranno portare 
alla condizione atletica migliore i componenti delle tre squadre 
che parteciperanno al campionato regionale 2011-2012 specialità 
boccette, singolo e a coppie. Una bella tradizione che raggruppa 
oltre trenta atleti dai 18 ai ...anta.
Due formazioni di serie A e una di serie B porteranno in giro per 
l’Umbria i colori della Piroga e soprattutto qualificarsi come buone 
forchette, appuntamento immancabile di fine gara perché questo, in 
fondo, è il fine ultimo: una sana aggregazione e qualche ora di svago 
lontano dagli impegni quotidiani. 
Sono in programma al Circolo Ricreativo - Culturale - Sportivo 

anche altri momenti di incontri sociali: a breve, tanto per cambiare, 
la cena sociale di benvenuto all’autunno e una escursione romana 
verso fine novembre dal profumo squisitamente culturale.

Nella foto: i componenti della squadra di serie B, campionato 2010-2011.


